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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI: 


TRDMESTAR smctstAR ANNO 
Roma è provincie del Regno . . . L 9— L17— L32— 
Per tutti gli Stati d'Europa e l'Egitto 
(mono la Turchia) + «+ > . . + »5- am- >56- 
Stati Uniti dell'America Settontrionalo » 8 — »3— »0%0— 
Torchia e America Meridionale. . . ».20— »5— »70— 
dil'albonamenti che «1 prendono per l'estero — 


devono pagarai la ero. 


Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 
Ciascun foglio centesimi 20 cosi per Roma come per lo protincie. 
Un foglio arretrato centesimi BO. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


L'OPINIONE 


ILE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


La Roma, all'uficio del Giornato , via del Seminario, N. 87, piano serreno. 
Nello provincie, j m.aso gli uffici postali. tom 

A Parigi, all'Acexce Havas, ruo Notro Dame don Vicioiros, 34 A Londra, 
Detisr Davma xt Cowr., N. 1, Finch Lane, Cornhill. E. ( 

Le lottore ed i reclami devono essore inviati franchi alla Direzione del 
Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti 

Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono avore unita la fascis in certo 


sotto enì ni spedisce il Giornale. > 
Por gli snnonzi rivolgerri eselusivamente all'Agenzia di pubblicità di 


A. TABOGA, via 
Prezzi: Quota pa 
Terna 


doi Profetti, N. 12, piano primo. 
cont. 30 ia 
sotto Îa firma del gorento L. q jp) *8%i liaes. 
Pagamento anticipato, 


Roma, 21 Gennaio 
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BOLLETTINO POLITICO | 


Un dispaccio dell'Agenzia felegrafica 
russa annundîa el è il modo di proce- | 
dere per Ja comunicazione della nota 
Andrassy alla Turchia, non è ancora 
stabilito definitivamente. Il principio della | 
collettività è mantenuto, ma verrà ap- | 
plicato con riguardi. La Porta sarebbe di- 
sposta ad accettare le proposto dello po- 
tenze, qualora mediante questo proposte 
fossa guarantita la sottomissione degli i 
sorti. Ma è oridente che questa guarentigia 
da parto delle potenze implicherebbe l'e- 
ventualità d'un materiale intervento, che 
la Turchia non sarebbe certo disposta ad 
accettare. È probabile quindi che a Co-' 
stantinopoli non si ostineranno a metter | 
una tale condizione all'accettazione della 
proposta collettiva dell’ Europa. È pro 
habilo altresi, e a Costantinopoli pre- | 
vale quell'opinione, come risulta dalla 
corrispondenza alla Nene Freie Presse 
che pubblichiamo in alira parte del 
giornale, che l'azione europea st ridurrà 
a ben poca cosa e che da ultimo si la- 
scierà sola la Tarchia a regolare i conti 
cogli insorti della Bosnia e dell'Erzegovin 

Almeno in apparenza, lo zelo del go- 
verno ottomano per giungare alla pi 
ione delle provincie cristiano 6 a 
un po'd'ordino nella «ua ammi- 
, cresca intanto ogni 
egrafo reca altri 
nello «Ite sfare tti 


a giustizia, di soprav 
alla prunta esecuzione delio riforme. 
tal uopo egli dovrà recarsi prima in A 
drianopeli e nella provincia del Danubio. | 
A togliere gli inconvenienti delle deten- 
zioni preventive non meritate o troppo 
prolungate, furono istituiti presso i Com- 
missariati di polizia dei Comitati d'in- 
chiesta preliminare. Il suocessore di Ser- 
ver pascià è già parlito con Constant 
affendi por l'Erzegovina. Dalla nota abi- 
lità ed esperienza di Ali pi a Costan- 
tinapoli si ripromettono utili risultati. 
Vedremo. 

Ieri, come già ci aveva annunziato il 
telegrafo, la Commissione permanente 
doll'Assomblea ncia tenne soduta. 
1 mombri del si lamentarono 
della pressio: alo dei prefetti. 
ministro dell'interno, sigaor Buffet, 
chiarò di non voler accettare alcuna di- 
scussione sui falti elettorali, e ciò per 
non anticipare la discussione necessaria 
intorno alla verifica dei poteri. Al signor 
Tirard, che si lamentava pel modo con 
cu' il ministro dell'interno, non attonen- 
dosi al disposto dell'art. 3° della legge 
sulla stampa, continuava a vietare la 
vendita dei giornali sulla pubblica via, 
il vice-presidente del Consiglio rispose 
ver interpretato rettamente la legge 
stampa. Il governo non crede di 
dover abbandonare l'art. 6 della leggo 
1819, la quale conserva ai profotti il 
ritto di accordare o di togliere ai ven- 
ditori girovaghi l'autorizzazione di eser- 
citare il loro mestiere. Nel caso che la 


APPENDICE 


Il, BARITO DELLA DEMRNTH 


miss Currer Bell 
(par’orese) 


Il terzo rappresentava un busto con 
una testa colossale appoggiata sulia cima 
di un monte di ghiaccio ; il fondo della 
scena rappresentava un orizzonte inv 
nale al olo illuminato dalla luca boreale. 
Duo mani reggevano la fronte e vela- 
vano la parta inferiore della faccia, la- 
sciando visibile l’ arco bianco delle so- 
pracciglia © l'occhio smorto @ vitreo che 
parea avere la fissità della disperazione. 
Sullo tempie scorgevasi un cerchio di 
fiammz bianca spruzzata di scintille più 
cupe; codesta pallida mezza luna rafî- 
gurava una corona reale. 

— Eravate folico mentre altendavate 
a eseguire questi dipinti? — mi chiese 
poscia il signor Rochester. 

() La proprietà di questa appondice è riser 


vatà dal traduttoro a norma dello leggi rulla 
proprietà letterarie. 


sinistra intendesse contrastare al governo 
questo diritto, i tribunali verranno in: 
caricati di decidere la quistione. Con 
accorgimento, il signor Buffet, citò l'au- 
torità del ministro guardasigilli, il quale 
è perfettamente d’accordo in questa qui- 
stione col ministro dell'interno. 

L'incidente non ebbe altro seguito, 
essendosi la sinistra limitata a protestare, 
ela Commissione permanente si aggiornò 
per 15 giorni. 

Leggiamo nel Journal de Paris che 
gli incidenti eni diede luogo l'elezione 
doi delegati del dipartimento della Senna 
spiacquero agli uomini della repubblica 
moderata. Le dichiarazioni fatte, i prin- 
cipii svolti nella riunione del rouevard 
Capucines, infine il programma adot- 
tato dalla maggioranza degli elettori se- 
natoriali presenti alla riunione, sono 
stati biasimati, più o meno direttamente 
e fortemente, da coloro che non vogliono 
compromesso l'avvenire della repubblica. 


Telegrammi da Madrid recano che le 
truppo alfonsiste hanno ripreso le loro 
operazioni contro il carlismo. La for- 
tezza carlista di Aralzzia è seriamente 
minacciata. Il generale Martinez Campos 
portò il suo esercito , ben provvisto di 
viveri, fra Pamplona, Lerin e Otron. 

Un posto avanzato di carlisti navar- 
resi sarebbe passato all'esercito alfon- 
sista. Ritiensi altresi per certo che Tri- 

ny abbia fatto Ja sua sottomissione 
incondizionata davanti al console spa- 
gnuolo a Baion 


Undispaccio ufficiale dell’Ammiragliato, 
in data da Singapore, 48 gennaio, an- | 
nuncia che la spedizione militare contro 

di Perak è felicemente riuso 

La brigata di fanteria di marina, che 
aveva fatto parte della. spadizione, 

prepara al rimbarco, essendo oramai in 
tile la sua presenza. 


—T___—_——————_—€++È6 
L'INCHIESTA SULLE OPERE PIE 
Era tempo che si procacciasse di spar- 

gere la luce intorno alle condizioni delle 
opere pie in Italia od era da aspettarsi 
che chi ognora si è avvolto nelle tenebre 
sorgesse a combattere l'inchiesta prepa- 
rata dal ministro dell'interno. 

Ma ciò che difficilmento sarebbesi pre- 
veduto è l'alleggiamento dei giornali 
clericali stranieri davanti all' inchiesta. 
L' Univers non ha più pace; esso vede 
già i beni delle opero pie confiscati e 
sciupati « dall'Italia rivoluzionaria , in- 
debitata, povera e sfornita di prestigio. » | 

Codesti timori sono soverchi © rive- 
lano un grande sgomento. Direbbesi che 
i clericali paventono il penetrare della 
fiaccola che illumina nello oscure stanze 
degli ospizi, por cacciarne gli abusi, la 
spensieratezza e lo sciupio del danaro, 
logato a' poveri e agl'infermi. Inescol- 
tati, si raccomandano all'appoggio degli 
stranieri , sperando che Ja voce giunta 
di fuori suomi più potente a' nostri o- 
recchi. 

Ma che possono dire l'Uzicers e gli 
altri giornali clericali di Parigi e di 
Brusselle ch'essi non abbiano già detto? 
Quali sospetti e diffidenze © pronostici 


e ee 


— Ero o signore ; si, ad ero 
felice! Infatti il dipingerli fa uno per 
me de' piaceri più vivi di cui abbia mai 
goduto ! 

— Non è un dir gran cosa, perchè 
da quanto avete raccontato della vostra 
vita si vede che i vostri piaceri furon 
pochi; ma probabilmente viverate nel 
misteriéso e fantastico regno dell'artista 
quando davate forma a codeste strane 
fantasie. Ci avete lavorato molto ore al 
giorno? 

— Ci lavoravo dalla mattina alla sera, 
non avendo altra occupazione perchè 
erano le vacanze, e le giornate d'estate 
mi eran propizio per la loro lunghezza. 

— E poi vi sentisto soddisfatta del 
tato di un lavoro si ardente? 

— Tatt'altro. Ero anzi tormentata dal 
contrasto fra la mia idea © l'attuazione 
di esta; in tutti tre i casi avero imma: 
ginato qualche cosa che non era in mio 
potere di eseguire. 

— Non del tutto... Avrete fatto l'ab- 
bozzo del vostro pensiero , s' anehe fon 
del tutto quale vi appariva internamente; 
è ciò era impossibile che il faceste nel 
caso vostro, mancandovi la scienza e lo 
studio dell'artista; ma i saggi pe = 
scolara ‘inesperta sono sorprendenti; In 
quanto' ai concetti... sono degni di un 
folletto: ‘Quegli occhi di quella stella 
della sera dovete averli veduti in un 
sogno! In che maniera avete potuto 


ri 


potrebbero ancora diffondere che da loro 
nom fossero già sparsi? 

Lo scopo che si propongono, poco ca- 
ritatevol emolto parziale, è abbastanza 
noto. Essi sperano d’altraversare il cam- 
mino all'inchiesta e di mettore in im: 
piccio il ministro dell'interno e i pre- 
fetti, suscitando de’ dubbi intorno alla 
sincerità de' proponimenti che furono di 
impulso ad ordinarla. 

Noi non possiamo esser sospetti; ab- 
biamo apertamente dichiarato il nostro 
pensiero rispetto alla conversione contta 
de' beni delle opere pio, combattendola 
risolutamente senza riguardo 6 amicizie 
costanti © provate. . 

Ma appunto perchè siamo contrari alla 
conversione cotta do’ beni stabili dei 
Luoghi pii, desidoricmo che l'inchiesta 
amministrativa si faccia e si compia in 
tutta l'Italia. Non è egli giusto il desi- 
derio di conoscere qual è il patrimonio 
do’ poveri, come è governato e speso © 
quali risultati produce ? 

La leggo del 1802 è lo statuto orga- 
nico delle opere pio, ma non è stala 


| esplicata finora in guisa di poter rior 


dinare, ovunque, le istituzioni di bene- 
ficenza sopra la base solida d'un’ammi- 
nistrazione, che dia dello valevoli gua- 
rentige di senno e di parsimonia. Niuno 
ignora cho in molti luoghi i Consigli 
comunali trascurano quel ramo impor 
tantissimo di amministrazione pubblica, 
cha ì prefetti non sono informati delle 
irregolarità che vi si commetwno e che 
redditi legati a sollievo della misoria 
e dell'informità i poveri © i malati go- 
dono la parte minore, sperdendosi il re- 
sto in amministrazione e in funzioni re- 
ligiose, 

La statistica del 1861 ha rivelati casi 
zione del patrimonio 
do' poveri. Cho si è fatto per recarci ri- 
medio? Una scuola audace è sorta che 
combatte ogni ingerenza del governo 

N in qualsiasi altra 


lesse il cielo che il governo non avesse 
a ingerirsi in tali faccende! Ma perchè 
egli se no stia in disparte conviene che 
i Comuni e le Deputazioni provin 
facciano il loro dovere. L'hanno tutti a 
ognora fatto il dover loro? Si ha ra- 
gione di rispondere con tutta sicurezza 
che non l'hanno fatto; possiamo dire di 
averne le prove in mano. 

Come conciliare quest'ostilità all’azione 
del governo con l'inerzia sistematica di 
si gran numero di Comuni e di Dep 
tazioni provinciali? È dunque l'anarchia 
che si vuole? 


stringe i Luoghi ) 
Deputazioni provinciali il loro bilancio 
preventivo ; ben li obbliga a presentàre 
il bilancio consuntivo. Ma a che serve 
il bilancio consuntivo? Non impedisce 
che le speso inutili si. facciano e che i 
redditi s'impieghino male. 

Non può esser dubbio che so ognuno 


farli così sereni a in pari tempo così 
brillanti? E che profondità solenne nel- 
l'espressione !, E chi v'ha insegnato a 
dipingere il vento? Perchè queste erbe 

ja collina paion mosso dal vento? E 
dove avete veduto Latmos? Questo è 
Latmos! Ed ora, tenete : riponete i vo- 
stri disegni. 

Avevo appena richiuso la mia car- 
tella quando ci trusse l'orologio © poi 
scappò fuori di punto in bianco : 

— Sono le nove: a che pensato, si- 
gnorina Eyre, che permettete ad Adele 
di stare alzata così tardi? Portatela a 
letto! 

Adole sì recò a:dargli un bacio prima 
di lasciare la stanza ; bacio ch'ei rice- 
vetto con maggiore indifferenza di quanta 
Te avrebbe potata dimostrare Pilato. 


della nostra compagnia © desiderava ri- 
mianor solo. 

La signora Fairfax ripose la calzetta; 
io ripresi il mio album e ambedue gli 
facemmo un inchino, ricevendo un freddo 
cenno del capo in ricambio, e ce no sn- 
dammo. 

Poichè ebbi messo Adele e letto e 
avendo raggiuato la signora Fairfax nel 
suo salottino, presi a dire: 

— Avovate detto, signora Fairfax, che 
il signor Rochester non era di molto 
stravaganto ? 


fosse compreso della grandezza del pro- 
prio dovere, o i comuni e le provincie 
fossero solleciti custodi della legge e as- 
sidui sorvegliatori delle Opere pio, la 
condizione di queste sarebin, migliore. 
Forse il ministro dell'interno non sareb- 
besi indotto a ordinare l'inchiesta @ di 
certo Finchiesta riuscirebbo più facil- 
mento. 

Di leggieri sì spiogano le opposizioni 
all'inélsiesta. V'hanno interessi che te- 
mono di venir offesi © influenze morali 
e politiche che si sontono minacciate, 
V'hanno arbitri de' redditi, che veggono 
prossimo il giorno in cui dovranno ren- 
der severo conto del come li hanno 
spesi, v' hanno gerenti che saranno 
obbligati di abbandonar il loro ufficio, 
il quale prendo il terzo 0 la metà della 
rendita. Sarebbe ma! possibile che tatto 
ciò non costituisse una lega, la quale 
cerchi di attravarsar l'inchiesta e 
ciderla prima che sia principiata? 

Noi abbiamo fiducia nella intelligente 
solerzia de' prefetti. L'incarico loro ad- 
dossato è grave, ma entra nel cerchio 
delle loro attribuzioni e, possiamo ag- 
giungere, che dipende da loro di ottenere 
il concorso de’ comuni e delle province 
pel suo esatto adempimento. 

In genoralo si combatte In carità le- 
galo, che promuove l'ozio e l' imprevi- 
denza. Ma non ha l'Italia la carità le- 
gaie? E l'obbligo del mantenimento de 
maniaci e degli esposti non è carità 
fogalo? 

Il peso che questa impone a' comuni 
le province si può calcolare di venti 
milioni all'anno. Non è lieve, conside- 
rata le condizioni economiche delle no- 
stre amministrazioni municipali © pro- 
vinciali. Ma fosse meno grave che 
non è, converrebbe pur sempre di inve- 
stigare se non si avessero istituti limo- 
ri così ben provveduti da poter so- 
stituirsi a' comuni e alle province od al- 
meno concorre ad alleggerire quel peso 
meglio che non facciano ora. 

Soltanto l'inchiesta potrà metterci in 
grado di conoscere se questo desiderio 
è possibile venga soddisfatto. La volontà 
de' benefattori non si rispetta fuorchè 
mantenendo îl carattere di pubbllica u- 
tilità dalle istituzioni da loro fondate od 
arricchite, oppure ridando questo carat- 
tere allo istituzioni che l'avessero per- 
duto. Ma questa assennata trasforma- 
zione non è sperabile finchè non siano 
fatte note le condizioni vere delle opere 
pie. In meteria si importante niun go- 
verno giudizioso potrebbe procedere a 
casaccio ; fa bisogno di aver nozioni par- 
ticolareggiate e precise. L'inchiesta po- 
trebbe rivelare all'Italia de' fatti che si 
niegherebbero como inverosimi 

Adoperiamoci adunque a renderla più 
agevole. Coloro che la osteggiano, spar- 
gendo la voce che si voglia dal governo 
addivenire alla conversione contta de” 
beni stabili, sono degli avversari, i quali 
non pensano che a perpetuare gli abusi 
e le dilapidazioni o a non lasciarsi sfug- 


voi paro che 
è molto mutabile e 


brusco. 

— Gli è vero, deve apparir talo ad 
un estraneo; ma io sono assuefatta al 
j0 modo di fare e non ci bado. E poi, 
ico ha delle stravaganzo, va com- 


— In parte, perchè gli ha il tempo 
rametto a quella maniera; e poi... per- 
chè ha senza dubbio de' pensieri molto 
molesti che lo tormentano e lo rendono 
più stravaganto. 

— E quali pensieri mai?.. 

— In primo luogo, dispiaceri dome- 
tici. 
— Ma so non ha famiglia? 
— Ora no, ma l'ha avuta... parenti 
almeno. Perdette il suo fratello maggiore 
or sorio pochi anui. 

— ll suo fratello maggiore? 

— Si. Ei non era l'eredo de' Roche- 
stor. Gli è soltanto da nove anni che 
venne al possedimento de' loro beni. 

— Nove anni mi sembra un tempo 
discrotamente lungo. Era tanto tenero 
del fratello da rimanere inconsola 
per la sua perdita? 

— No..... veramente..... non credo. 
Anzi credo ci fossero de' dissapori tra 
essi. Il signor Rolando aveva usato delle 
ingiustizie contro il signor Edoardo, in- 
ducendo forse il padre a lasciarlo erode 


—__—<@ 


. 
giro di mano un potere, tanto più pe- | il solo rimedio che fl governo da più anni 


ricoloso quanto meno sindacabile. 

Sono questi gli avversari che dob- 
biamo combattere, non l' inchiesta, la 
quale è già stata ritardata più che in 
molti comuni d'Italia non consentisse 


ropeno colla parola speranza che ora» 
siamo abituati a ritrovar alla fino del- 
10 nello stato siesso in cui il ministro 
60 la offre nei print di gennaio, Un'ombra 
sonza corpo, 

Non una sillaba fu detta intorno all''e- 


l'interesse de’ poveri © l’ economia pub- | stonsiono dello riforme amministrativo già 


blica. 


—_______— 


ANCORA DEL BAGNO PENALE 
di Piombi 


Il Fanfulla e l'Araldo © una schiera 
lunga lunga di corrispondenti continuano 
ad occuparsi delle nostre osservazioni in- 
torno a’ casi del bagno penale di Piom- 
bino. 

Non abbiamo duopo di dire che tutto 
le rettificazioni che que' giornali © cor- 
rispondenti pretendono di fare, anzichè 
rettificare il nostro racconto, dimostrano 
soltanto ch'essi non sono completamonte 
informati. 

Non vogliamo infastidire il lettore 
continuando una discussione che quei 
giornali sostengono con tanta passione 
quanto noi con calma. 

Solo ci sia concesso di rivolgere al 
Fanfulla è all’Araldo alcune domande: 

Quando il direttore del bagno fu so- 
speso? 

Quando il signor Bartolini fu trasfe- 
rito a Vittorio? 

Quando fa data la croce della Corona 
d'Italia al signor Castellani? 

Trattandosi di date, è facile 
tarli 
allora potremo trarre da' fatti delle lo- 
giche conseguenze. Aspettiamo adunque 
la risposta, Ja quale forse potrebbe in- 
coraggiarei a indirizzare loro alcune al 
tre domande tanto esplicite e discrete , 
che essi, così ben informati © così cor- 
tesi, non mancherebbero di risponderci. 


l'recer- 
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I LAVORI DELLA DIETA. PRUSSIANA 
(Corrispondenza particolare dell'Opiniono) 

Berlino, 17 gonnaio 1878. 

La solennità della riapertura della Dista 
prussiana ebbs questa volta un carattere ab- 
bastanza meschino. Soli cinque ministri vi 
assistttoro , la vasta sala dianca ne! ca- 
stollo pareva vuota fn causa dello soarso 
numero doi deputati, i quali appena rag- 
gionsoro il numoro di ottanta. Del partito 
doi progrossisti non vi era 
bri del centro pochissimi 
lotto consigliere Osterratl, cho gode fama 
d'uomo Lattagliero. In altri tempi il nuovo 
deputato occupava un'alta carica nell'am- 
ministrazione. lei ministri mancavano Bi 
marck, Eulenburg e Leonhardt. Il vice-pre- 


sidento del ministero sig. Camphausen lesse | 


il disnorso della Corona, che vatino accolto 
col più profondo silenzio. Non no ripeterò 
il contenuto dappoichò il telografo deve a- 
verreno trasmosso il testo ; limiterò lo mie 
glomo ad alcuno lacune generalmente no- 
tato. 

Gho lo sporanzo che il ministero Camp- 
hausen tutti gli anni riconcepisce e come 
cos nuova regala si nostri onorevoli ad 
ogni principio di ssasione, rimarranno spo- 
ranzo anche questa volta, è da tutti re 
duto senza grava stento. La ola attività, la 
sola operosità nazionale non bastano par ri- 
muovere così presto la conseguonzo del ro- 
gresso economico che da pareochi anni pa- 
ralizza lo sviluppo dei commervi e dell’in- 
dustria. è un magro conforto por il paese 


——— r_—————— 


di tutte lo sue ricchezze a scapito del 
fratello più giovane. Anche al vecchio, 
per amore del casato, stava a cuore che 
le ricchezze rimanessero tutto unito per 
il meggiore; © perciò padre e figliuolo 
si unirono a procurare al sig. Edoardo 
dalle ricchezze altrove , conducendolo 
fare de’ passi e ad ottenere una posi- 
zione ch'egli poi trovò dolorosissima. 
Quale si fosse precisamente non lo seppi 
mai di preciso; ma so ch’ei non seppe 
mai perdonare alla sua famiglia di averlo 
sacrificato. Ruppe ogni relazione con 
essa © per molti anni tenne una vita 
piuttosto sregolata. Jo non credo ch'egli 
abbia mai passato a Thornfield due set- 
timane di seguito finchè la morta del 
fratello venne a renderlo. padrono del 

io; e non è a stupire che anche 


— Perchè dite che non è a stupire? 

— Forse gli riuscirà malinconico. 

La risposta non era chiara abbastanza, 
ma capii che Ja non intendeva o non 
poteva forse darmi più esplicita dichia- 
razione intorno all'origine e alla natura 
dogli affanni del signor Rochester. Com- 
presi inoltre ch'ella desiderava mutar 
tama, © così feci. 


XIV. 
Per molti de' giorni successivi vidi 


poco il signor Rochester. Alla mattina 


E quando le abbiano accertate . | 


vigoali nello provincie orientali, a quelle 
occidentali. Il voto della Gamera su codo- 
sto proposito fu messo ia cassono a più non 
so no parla. La Camera votò la logo sulla 
proposta di Virchow coll’ onormo maggio- 
ranza di 28, il governo parò 
foce il sordo olo farà ancora por un pezzo. 

Lo condizioni dello provincio renano non 
sono finora abbastanza rassicuranti por po- 
tervi introdurta io leggi provinciali sonza 
tamoro, como il prof. Sybel sussurrò allo o- 
rocchio di lismarek, il sopravvento del cle- 
ricali ix tutto lo amministrazioni comunali 
® provinciali. Il prof. Syhol è ancho esso 
uno dei liborali alla 
dano facilmente il dorso all'abito. Per ora 
prevalo la predilotta aua tesi cho la libertà 
è risorvata ai soli liberali, a quoi liborali 
cho vuolo il govori 

Dei trionfi è di 
di Fale 
nello sooreo 2ano non è più rimasta nem- 
meno l'eco. Como souo strano lo contraddi- 
ziani iu ragions del teopo ! Pochi mesi fa 
il Razo avea dato splondide provo di libe- 
ralismo 4 sì totwo che Jo suo popola» 
zioni non siano meture por un moderatis» 
{simo ordina: insialo. Il voto della 


{ Camera è nullo 0 come non avvenuto, il 


lascierà dormire 
di ricordarsi che 
amunto votò una leggo da 
lui stesso proposta, dopo una lunghissima 
discussione, ch: fu un sumplico eservizio di 


Vaisento rigusrdo alla 
dalla Chiasa protestante, ja quale como dice 
| il discorso, vorrà promulgata per desreto 
| tosto. È ‘coda omeni. più 
sirani cho mai si siano veduti nol parlamoo= 
tariamo. La Costituzione stesas dalla Chiesa, 
discussa cd accottata da un'assemblea oxtra= 
| parlamontaro non si porrà in discussione nel 
| Parlamonto d'un paese, il quale non ricono» 
| sco la soparaziona dello Ststo dalla Chiosa, 
di quel peeso che pur si credette autori 
zato a craara lo logzi di maggio. I soli pi 
| ragrafi i quali non si possono sottrarre per 
Ja loro natura economico-amministrati 
sanzione di 


potrà quindi impediro cen un vi 
fativo la promulgazione di quello dispo- 
| sizioni, ma non potrà emandaro 0 cambiare 
| il carattere della Costituzione siuedsto, nella 
| qualo è puro comprosa Ia grave yuestione 
dol comune ccolesiastico. 
lì Papa ha promulgato le decisioni del 
| Concilio vaticano, l'imperatore Guglivimo 
promulgherà una nuova Costituzione del 
Chiesa regnanto prussiana, alla qu 
| presontanza logalo del paese non avrà preso 
| altra parto cho quella di un ssmplico no- 
| taio davanti ad un fatto compiuto. 
|. Capisco ora cho assai più difficile riesce 
| il comprundors il concetto deli'Unione del 
| Ghiesa 6 dullo Stato, nonchè quullo della 
loro separazione. La Camera prussiana non 
no farà però una grossa quisi I sig. 
| Wabrenpfonnig predica oramai sui Preus- 
| sischa-Jshrbîioher la maggior arrendevolezza 
| possibile ai nazionali, i quali non tarde- 
| ranno a vuotar anche questo calice di amara 
dovozione è di dolcissima ubbidionza. 
Non una sillaba nel discorso del trono 


| sembrava occupato d'affari e nol dopo 
pranzo vonivano spesso de' signori da 
Millcoto o dalle vicinanze a fargli visita, 
trattenendosi talvolta a pranzo seco. 

Quando la sua gamba gli permise di 
rimontare a cavallo, principiò ad assen- 
tarsi por molte ora del giorno. Proba- 
bilmente restituiva lo visite,  dappoichè 
generalmente non rientrava che ad ora 
tarda. 

Durante questo intervallo , Adele fu 
chiamata di rado a comparirgli dinanzi, 
ed io non ebbi occasione fuorchè d' 
contrarlo talvolta un istante 0 naì vest 
bolo o par lo scale 0 nel corridoio, nelle 
quali occasioni a volte mostrava di avermi 
veduta con un freddismo sguardo e sa- 
luto ed altre volte invece mi elargiva un 
inchino o un sorriso ripieni di affabilità 
squisita. 

lo non me la prendevo punto di tali 
mutamenti, perchè capivo di non averci 
che faro io medesima , e che procedo- 
vano da cause a me affatto estraneo. 

Uno di questi giorni, in cui avera 
avuto gente a pranzo m' aveva mandato 
a chiedere il mio a/bura di disegni, senza 
dubbio per darli loro ad esaminare. 
Que’ signori si ritirarono per lompo onde 
assistoro ad un meeting a Millcote, 
quanto mi comunicò la signora Fairfa 
ed essendo la notte. triste e piovosa ,, il 
signor Rochester non lì accompagnò. 
Poco dopo la loro partenza venne una 


sulla vertanza ferroviaria, quantunque ai stia 
preparando il. progatto . della vendita delle 
atrado ferrato prussiano, non una 

sulla tanto sospirata  Joggo sull'istruzione 
pubilic:, son un cenno lla legge sì peo 
promessa intorno all'usaita legale dogli al 
dalla loro comunità. Un profondo silenzio 
gna pure sul progetto d'una nuova legge 
sttoralo, Ja quale dieci anni or sono era 
la principale divisa sulla bandiera dei na- 
zionali. 


‘ro Jogislature si seguirono dal 4857, 
sonza che si ponsasso ed abolire il sistema 
dell’ olezione a ire clasi li stessi uomini 
cho pol Reichstag siedono in forza dol suf- 
fragio universale, combattoranno nella Dieta 
le più modesto modificazioni della legge 
gollissima che ora provvado allo elezioni. 

Il telegrafo vi ha dato la nota positiva 
doi lavori parlamentari che attendono la 
Camera; io invece ho creduto utile di se- 
gualarsi ciò cho non si vode. 
————_ZPP_ _ _| TT 

LA LEVA IN GRECIA 

La Camera dei deputati in Grocia fu chia- 
mata a disutore un nuovo disegno di legge 
sopra la leva, cle la Commissione presio- 
duta dal genorale Smolenski ha compilato 


sopra la logge approvata ultimamente in 
Franoia. Quosta discussione dovrà aver luogo, 
A quanto pare, prima del 20 febbraio, pe- 
rocchè la sessione presente della Camera 
non durerà 0°,re questo termino, 

La prima parto dol disogno di logge con- 
tiene Je 


isposizioni generali; ]n seconda 
isto, il sorteggio, lo esenzioni, 


i consigli 

corre il servizio militare è la quarta i 
volontari, lo, surrogazioni, i volontari di 
un anno ; la ‘quiota in ultimo comprendo i 
soc. Vi si ferma il 
obbligatorio 
40 anni. I 
anni od 
chiamati 


cittadini cho hauno raggiunto 
hanno passato quost' 
ogni anno sotto Jo bandi 
rerà tro anni per il contingente dell’eser- 
cito permauento ed un anno per gli altri 
cosoritti della classe. La durata 
totale del sarvizio sarà di £' anni, dei quali 
tre uell'osareito attivo, quattro nell'esercito 
territoriale e sai nella risorva dell'esercito 
territoriale. 

Sccondo i calcoli della Commisssione, che 
atisticho abba- 
0 si comporrà 
la risorva di 27,376; 
uomini L'esarcito territo- 
va, si comporrà di 
43,444 vomini. Se a queste cifto si aggiun- 
gono 2,500 uomini temporarinmente csenti 
dal servizio militara o tuttavia a_ disposi 


totalo di oltre 
decessi, che sopravvorazno in questo inter- 


vallo, rimangono ancora più di 70,000 uo- 
aaini, senza calcolare i marinai che potranno 
anche cssero mobilizzati per il servizio dolla 
flotta. 


GLi AMBASCIATORI DELLE POTENZE 


A COSTANTINOPOLI 


La seguente corrispondenza da C 
stantinopoli 14 della Nene Freie Press 
dà interessanti particolari’ sull'azione de- 
gli ambasciatori delle potenze presso la 
Porta. 

I rappresentanti dallo polanze presso ll | 
sultano da duo o tro giorni fanno molto ru- | 
more colle istruzioni ricevute dalle loro | 
al progetto di riforma del 
in realtà è il generale I- 
gnatioff il qualo dirigo tanto gli ambascia- 
tori estepi come pure i ministri turchi. 
gli invia i suoi colleghi dil eranvisir 0 st 
sempre provonirli, in guist che nessuno di 

di ui che suggerisco tanto 
>. Del resto le 
parolo degli ambasolatori non sono tanto 
minaocioso quanto sembre, è se nonai fosse 
inventato fi nomo di azione « concorde » 
per colare l'assoluta mancanza di significato 
della medesima, non avrebbe neppure quo- 
sta apparenza. Ciasoano di questi rappro- 
sontauti si reca dal granvisir o dal ministro 
degli esteri, per raccomandare loro l'accet- 
tazione d'un progetto di riforma che, come 
par miracolo, deve metter 
dell'Erzegovina. Mah 


a diro assicurano 2 
che la Porta s1 pi 
vora sperava di farla finita coll'insurrezione 


r—_ ‘ rn 


ambasciata da parto sua ad invitarci, 
Adele ed io, di scendere nel salotto. 
Pettinai Adele e misi un po' d'ordine 
alla sua toeletta , e dopo essermi accer- 
tata che non era d'uopo di nulla mutare 
nel mio abbigliamento alla quacchera , 
scendemmo entrambe, Adele sporando 
che /e peli! coffre fosse giunto alla fine. 
Infatti ell’ ebbe il di scorgere, 
entrando nol salotto, sul tavolo una sca- 
tola di cartone, cui ella sembrò ricono- 
scere d'istinto, perchè corso a_ quella 
esclamando : 

— Ma boite, ma boite! 

l'è la vostra oite finalmente. 
in un canto, voi vera figliuola 
e divertitevi ad ammirare ciò 
che c'è dentro; badate però a non an- 
noiarmi menomamente a parlarmi di ciò 
che v'è © statevene zii lens loi tran- 
quillo, enfant; comprends-tu? 

Questo purole, profferite con voce 30 
no”% @ piuttosto sarcastica, partivano 
dalla profondità di "n immenso seggio- 
ono, in cui stava disteso presso al fuoco 
il signor Rochester. 

Adele sembrava non bisognare nei- 
meno dell'ammoniziune; ella si era riti- 
rata col suo tesoro sul sofà ed era oc- 
capata a sciogliere Jo spago che avvo- 
gova la scatola. Dipoi, levate certe carlo 
d'argento tessute, ella esclamò sola- 
mente: 

— Oh ciel, que c'est Veau! — rima 


anche senza l'appoggio estaro, osarebbo pie- | caiuoli l'intenzione di disertare un giorno o 
mamente in grado di-reprimere--ogni ‘aliro | l'altre. dal corpo a cui apparteneta, Ciò 


tentativo d'insurrezione in Turchia. La 
Porta ha fiducia nella prepria.,forza o sa 
meglio d'ogni altro ciò che deva. fare per 
ottenere quel risultato. Mentre il granvisir 
dà cuesta risposta, il generale Ignatiof! ni 
trova dietro lo scane ed applaudisse, men- 
tro la nera noi circoli diplomatisi.; di Pora 
si mostra scoraggiato par l'ostinazione del 
turohi, i quali sono incorreggibili e rerte», 
ranno sempre tali..« E questad ln gente, e- 
gli soggiunge, che l'Europa vuola difendere, 
@ mantenerla tome nazione sovrana. » 

Vi assicuro ehe non'esagero e vi riferisco 
unicamente la verità. Come si può parlare 
sul.serio dei famosi passi comuni del rap- 
presentanti esteri? Infatti non si può trovare 
leun Jato serio ai medesimi, ed i turchi 


pensiero. 

La quistiono so, fallita questa azione « con- 
cordo » delle_grandi potenze si, potesse el- 
fettuare un intervento colleltivo, non è 
presa sul serio. Si credo qui che le grandi 
potenze non si potranno mai unire per una 
‘seria azione, 0 che da ultimo si lascierà al 
sultano di roprimere l'insurrezione e di sal- 
daro i conti coi suoi sudditi insorti. Le po- 
tenza devono costringere il Montenegro a 
sorbare la neutralità. ‘’anto il Montenegro 
come l'Austria potranno rimandare ai lavori 
doi campi in primavera quelle migliais di 
rifugiati cho certamenta preferiscono 
trire nell'ozio 0 vivoro a sposo altrui. V'ha 
una lettera del capo di stato-maggioro 
djib-pascià, in cui conferma che 
alcun erzogevineso insorto e che le truppe 
turche non hanno da combattere che mon- 
Il principe Nikita, dicono le po- 
n è in grado d'impedire ai suoi 
li attestara le sue simpatio pei loro 
sonnazionali sotto la dominazione turca e 
di accorrere in loro aiuto. Queste sono dav- 
voro bello ragioni ! L'Earopa è forte abhe- 
stanza per imporre la sua volontà a questo 
principe come pure ai suoi sudditi selvaggi. 
Se la Turchia merita rimprovori, la diplo- 
mazia europea. ne merita molto più gravi 
collasciare che i suoi rapprosentanti al Bo- 
sforo sostengano una simi 

Avrete già ricevuto l'aonuazio telegrafico 
dolla ceduta di Namik-pascià, Egli vonn 
sostituito da Riza-passià al ministero della 
guarra. 

Namik-pascià voleva soddisfare ai bisogni 
della sua amministrazione prima che fosso 
assicurato il pagamento dol cupone di gon- 
naio, Il sranvisir cra però d'altra opinione 
© non ci fu altro rimedio che accottare la 
sua dimissione. Riza-pascià farà tutto ciò 


sarà nè migliorato nè peggiorato. È 
tano che lo ha nominato direttamer 
tro il desiderio del granvisir cho desiderava 
nominara Dervisoh-pascià al suo posto. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Venezia, 10 yennaio. — È tostò 
accaduto un fatto piuttosto gravo, che con- 
tribuirà certamente a convincere il governo 
dell'urgenza di una dopuraziono nel porso= 
nalo della quesiura 

Esco di che si tratta. lersera il giudice 
istruttoro del nostro tribunalo, il sig. Val- 
secchi, passando per una deltc vio più fre- 
quentate di Venezia, ln calle lunga di 
S. Moisè, vido un ragazzo cho raccoglieva 


guzzo all'inpettorato di questura del circon- 
dario di S. Marco di effettuare colà 


lire in biglietti di Banee. L''ispattore 

era în ufficio, ma vi si trux:s9 soltanto una 

guardia, alla, qualo venne eseguita la con- 

Jon senta ch'essa stendesse prima , 

tura del giudice, il relativo pro- 

cesso verbale. Dopo, ciascuno so no andò 
pei fatti suoi. 

Or bone, questa mattina l'ispettore di 
S. Marco, tutto turbato, annunziava chu la 
guardia era scomparsa, portando s600 il de- 
naro. ìn pari tempo due gondolieri anda- 
vano spontaneamente a deporre che fra Jo 
3 112 @ le 4 dopo mertanotte un questurino 
in uniforme era venuto a requisire la loro 
timando Joro di condurio senza 
Mestre , ovo gli era ordinato di 
recarsi per doveri del ica. Sembra 
poi che, durante il tragitto, la guardia, con 
singolaro imprudenza , manifestasse ai bar- 


nendo poscia assorta în estatica contem- 
plazione. 

— C'è qui la signorina Eyre? — 
chiese il signor Rochester, rizzandosi a 
metà sul suo sedile per guardare vorso 
la porta presso alla quale io m'ero sof- 
fermata. 

— Ah, bene! fatevi innanzi; sedete 
qui — mi disse traendo una seggiola vi- 
cino alla sua poltrona. 

— Io non sono amante del cingact- 
tare de' bambini — seguitò — perchè, 
da vecchio celibe qual mi sono, non ho 
punto d’associazione con css. Sarebbe 
intollerabile per me di dover passare una 
intera serata léte-d-(éle con un ragaz 
zino. Non tirate più addietro codesta 
seggiola , signorina Eyre; lasciatela nol 
posto dove l'ho messa io... se non vi di- 
spiace, ben inteso... questi termini con- 
venzionali, che il malanno li colga, mi 
escon sempre di mente. E nemmeno ho 
un interesse particolare alla conversa» 
zione di vecchie signore di mente seui- 
plice. Di usare qualche garbatezza ad 
una di esse non posso farne a meno: 
ell’è una Fairfax, fu sposa ad uno di 
essi, e il sangue si suol dire cho è più 
denso dell’acqua. 

Suonò il‘campanello e poi spacciò un 
invito alla signora Fairfax , che giunse 
tosto, la sua calzetta in mano. 

— Felice sera, signora; io ho man- 
dato per voi perchè facciate un atto di 
carità Mo proibito ad Adele di parlormi 


forse li miso in suspetto 0 servi ci spinta 
alla Joro deposizione. 

Comunque sia, vannero subito presi tutti, 
i provvedimenti opportuni per arrestare il 
delinquento e non è imprebabile che a 
quest'ora esso. si trovi, in mano dalla gis- 
Stizia, Secondo lo informazioni avuta ,, eso 
sarobbe partito da Mostro ,con la forrovia 
e sarebbe diseeso alla stazione. di Udine, 
dirigendosi a piedi vorso ibocnftae aùstriaco. 

Un furfanto può trovarsi ‘tiche. in un 
corpo rispettabile, ma nol nostro caso v'è 
una circostanza che rivela la leggerezza con 
cui si procede nel raccozzare questo guar- 
die di questura, che hanno pura uffisi così 
delicati. Il prevaricatoro era stato rism- 
servizio dopo aver passato qualche 
tempo nella compagnia di disciplina di O- 

po. Non so per quali mancanso esso fosse 
stalo cacciato in quella compagnia; so che 
le compagnie di disciplina devono nocassa= 
riamente coustare dei peggiori olementi 
non è di là che possono esser presi coloro 
i quali sono chiamati a tutlaro Ja vita 0 
gli averi dei cittadini. 

È quastiono urgente, 6 non ho bi 
di dirlo all'Opinione, la quale ha levato la 
voce con tanta energia contro gli scandali 
di Torino. La demoralizzazione della Que- 
atura non compromette soltanto la sicurezza 
pubblica, ma, ciò che è poggio anoora, cor- 
rompe la coscienza dello moltitudini o scom- 
piglia negli animi meno illuminati i critori 
del bene e del male. 

Al Municipio grando battaglia por l'ac- 
presenti 58 consiglieri, vale 
a dire tutti quelli che sono in carica meno 
uno, si votò, dopo una discussione di più 
il qualo dico che Venezia 
sarà approvvigionata d'acqua mediante un 
acquedotto © un pozzo artesizao. Como ve- 
dote, siamo al principio del primoipio, o la 
discussione sul progetto Rittabanda, appog- 
giato dalla Commissione, ha ancora da co- 
mipeiare. Ci si arrivarà vonerdì , 0 avrò 
quindi occasione di riparlarveno. 

Gran folla ogni sera alla Fonico, ova il 
Rigoletto, por merito sopratutto del Gi 
ziani che rappresenta Ja parto del pro! 
ta, dol Monti (Sparafucile), a dell'orohe 
stra diretta dall'Usiglio, rinnova i successi 
di venticinque anni fa, quando il Verdi lo 
miso in iscona per la prima volta. 

Adesso sì stanno allestendo altre due 
opere : la Gitaua del maestro Pisani, nuo- 
vissima, per Ja quale sono già bene avviato 
lo provo d'orchestra, 0 l'Ameto del Thomas, 
di cui lo prime provo al pianoforte sono 
sorvegliato, por incarico del maestro, dal 
nostro egregio musicista, dott. Ugo Errera. 
L'Amleto si dà per 
0 il Thomas atesso verrà ad assistere alla 
rappresontazione del suo lavoro. 

Per la serata che avrà luogo a beneficio 
dol monumento Goldoni al teatro Rossini, 
scriverà un prologo apposito il chiaro posta 
drammatico Vittorio Salmini. Con questo 
grologo e con la commedia del Gallina, la 
serata acquista un'importanza letterari 

La sostituzione del cav. Rosa al sacerdote 
nell' ufficio d'ispettore scolastico, 
riuscì gradita a tutti coloro i queli dosi» 
dorano cha la sopraintendenza agli studi 
sia, quanto più è possibile, in mano doi 
laici. Ciò senza nulla toglioro ai meriti per- 
sonali del Giraglia che adompiva coscien- 
ziosamento all'ufficio suo. 


NOTIZIE ESTERE 


La Camera belga ha ripreso il 18 cor- 
ronto i suoi lavori, incominciando la Ciscur 
sione dol bilancio de! ministero dell'interno. 
Il ministero dello finanzo dichisrà che chio- 
drà alla Camera di occuparsi, dopo il bi- 
lancio dell'interno, della nuova convenzione 
sugli zuocheri. 

— Telegrafano da Gand all'Echo du Pare 
lement che lo scoppio dol tubo di una mae- 
china a vapore produso la morta di quat- 
tro operai © il ferimento di tre, col danno 
materiale di 30,000 liro. 

— Nessuna novità circa gli sciopori del 
Hainaut. 


SVIZZERA 
Ad un giornalo evizzero scrivono dal Giura 
che dei giovani appartenenti alla setta do- 
gli anabatisti, malcontenti della nuova legge 
militare, emigrano in Amarica. Il loro nu- 
maro si eleva, dicesì, a diverse continaia. 


de' suoi regali, ed ella non ne può più 
per non avere con chi sfogarsi. Abbiate 
la bontà di farlo da ascoltatrice e da in- 
terlocutrice; sarà uno degli atti più me- 
ritoriì che abbiate mai fatto. 

Adele, dal canto suo, appena ebbe ve- 
duto la signora Fairfax, era corsa a lei, 
traendola verso il sofà e poi empiendole 
il grembo delle porcellane, degli avorii, 
di tutti i tesori contenuti nella sua doile, 
accompagnando l'esposizione con dichia 
razioni date nell'inglese spezzato di cui 


, pensiamo un po'al nostro piacere » 
disso il signor Rochester come dirigen- 
dosi a sò stesso. 

— Signorina Eyre, tirate un altro 
po' innanzi la vostra seggiola: non 
vedervi senza uscire dalla comoda posi- 
zione che ho ora, :l che mi dispiace di 
dover fare. 

Feci com'egli voleva. benché avrei 
preferito di rimanere nell'ombra; ma il 
signor Rochester aveva un modo sì pe- 
rentorio di dure i suoi ordini . che pa- 
reva cosa che non ammettesse discus 
sione l'ohbedir; 5 

La sala era splendente in quella sera 
di calore e di luco: il silenzio profondo 
non era turbato che dal sommesso cin- 

re di Adele © dalla pioggia inver- 
nale che di fuori batteva i cristalli. 

Il signor Ròchester, com'era in quel 
punto mentre stava sdraiato sul suo seg- 


_— 


L'emigrazione di questi laboriosi © bravi 
agricoltori è un fatto doloroso. La loro in- 
corporazione nelle truppo sanitario dovrebbe 
soddisferli, poichè non rimano altra misura 
è prendersi a loro riguardo, un'esenziono 

servizio militaro per. causa di credenza 
potendo difficilmente esero ammessa dal lo- 
gialatoro. 

— Il National Suisse annunzia che Ja 
asportazione dell'orologeria svizzera durante 
41 4875 raggiante in comploso l'importo di 
fr. 0,217,000, la qual somma è di circa 3 
milioni di franchi inferiore all'esportazione 
dol passato apo. Questa diminuzione non è 
basata soltanto sull'arenamento del commer- 
gio, ma principalmente anche sul rapido 
aviluppo preso dalla fabbricazione dorli oro- 
logi negli Stati Uniti d'America. 

— La fabbricazione di parqueterie d'In- 
terlakon spedisce all'Esposizione di Filadelîa 
una splendida casetta oborlandese che non 
pesa meno di 423 quintali. 

— Da parto competente, amnonciato 
alla Zentralschieciz, che Ja ferrovia del 
Gottardo non ha intenzione di impiantare 
un servizio con battelli di trasporto sul lago 
dei Quattro Cantoni, ma che intende diri- 
gore la line 
Arth, Immenseo 6 Rothkreuz, como pure 
di abbandonare Ja linea Kimnach-Meggen- 
Luoerna, 0 la linea Arii-St-Adrian-Zuge 

— La sottoscrizione alle obbligazioni per 
le ferrovie occidentali, apertasi sabato, venne 
chiusa nel medesimo giorno, La Gazzetta 
di Losanna credo sapera che il prestito di 
6 milioni «lomandato fu sottoscritto molte 


volle. 
AUSTRIA-UNGHERIA 
La Diota unghoreso è impegnata in una 
discussioné d'un granda interessa 
Sì tratta della sua riforma ammi 


L'amministraziono nugherese fondati 
dipendenza asoluta dei comitati o muni- 
cipii © sull'elezlone dei fanzionarii pubblici 
a tutt’ gradi della gerarchia amministrativa 
cho si no- 


la qualoho cosa di olemoni 
corda male colli 


agiaro. 
Sotto questo rapporto ri può diro che il 
regime dei comitati, collo suo brighe ed 
abusi d'ogni genere, s0 ha mantonnto l'au- 
tonomia dell'Ungheria, il suo patriottismo o 
ie suo libertà, l'ha sposso ritardata nolla via 
del progresso. 

Il progetto di riforma che il sig. Tisa 
presentò alla Dieta tendo a rimodiara a que- 
ito stato di coso ; esso conserva per certo 
funzioni amministrativo il principio del go- 
verno autonomo locale, ma per emondarno 
i difetti crea puro dei Consigli amministra- 
tivi destinati ad essero gli organi del po- 
toro parlamentare centralo. Il progetto dol 
sig. Tisza non conviene ad alcun partito : 
i conservatori lo rinnegano, perchè sembra 
loro continuare il regime di disordine, di 
indisciplina o di dilapidazione d'altra volto; 
l'estrema sinistra lo rospingo perchè t 
una delle istituzioni 
liberali deskia 
insufficiente, inutile e quindi paricolosa. A 
questo critiche il sig. Tisza rispondo che 
fl suo progetto non è che un saegio od un 
compromesso. La lotta è vivissima a Pest; 
si crodo però che il progetto del governo 
finirà per essore approvafo, per la som- 
plivo ragiona che per ora son v'ha nulla di 
meglio. 


GRECIA 
1 giornali di Atene confermano la noti 
zia sho il ministro degli allari cstori dolla 
Cirocia ha inviato agli agenti 
all'estero una circolare pe 


istato d'accusa il ministero Bulgari 
nistro si sforza di dimostrare che 


— Il presidonto dell'Aita Corle ha fis- 


zato al 7 fobbraio l'apertura doi dibatti= 
muti contro gli ex-ministri. 

— È giunto in Atene il principe Gu- 
gliolmo, zio del re Giorgio. 

— Il consimento della popolazione, della 
Grecia fu aggiornato all'anno ‘prostiz 

Un giornale groso smebtisos la-noti- 

zia della nomina di nuovi. rappresentanti dolla 
Grecia all'estero. 


PICCOLO: CORRIERE: DI ROMA 


Questa mattina S. A. R. îl principo Um- 
Berto ha passato in rivista, sul piazzalo del 
Maccao, i coscritti della alamse 1875. 


giolone di damasco, appariva differente 
da quello ch'io l'aveva veduto per lo 
innanzi : non sereno di certo, ma meno 
fosco del solito. Sulle sue labbra v'era 
un sorriso e gli occhi gli brillavano... 
splendore a cui il vino non era forse 
estraneo del tutto, e v'era una tal quale, 
non dirò dolcezza precisamente, ma pure 
un non s0 che nella loro espressione che 
ricordava quel sentimento. 

Dopo aver fissato îl fuoco per un paio 
di minuti, de' quali io avevo approfittato 
per ossorvar lui, voltandosi a un tra.o 


di Fiora sopra Brannea, Svitto, | 


Essi erano în numero di eirea 1500, va 
terzo de' quali sono nativi di Rome, gli al- 
tri della provinoîa. 

Questa mattina abisiamo incontrato per la 
via dell'Orso una carrozza chiusa , ove /sie- 
dovano un prete e, so non ci siamo ingan- 

a , i quali tenevano sulle gi- 
duo candidisimi agnellini , ornati 
di fiocchi di seta color rom. 

La carrozza, s'avvinva al Vaticano. 

Ecco quello che abbiamo saputo cirea quoi 
duo agnelli. 

Il giorno di S, Agneso il Capitolo di San 
Giovanni manda alla chiesa della suddetta 
Santa duo agnelli nati in uno dei tenimenti 
dol Capitolo. Lo bestiolo si fanno assistere 
alla cerimonia cho si fa nella chiesa, e dopo 
la mossa cantata vongono bonedtte e quindi 
consegnato ad un sacerdoto cho lu presenta 
al Papa, che dopo una scconda benedizione 
lo rimanda al decano della S. Rota, il quale 

sua volta lo affida allo monache di un mo- 
master di sua scel 

Non è a dirsi con qi ra od amoro 
lo monache allevino @ nutriscano quegli 


Le povore monache la mattina del giovodi 
santo sono costretto di conseguaro quelle 
grazioso bestiole , fatto. già grosso , ad un 


Un quarto dello 
cano © figura 
giorno di Pasqua 

Colla lana di questi agnelli si fanno i 
palii por gli arcivescovi metropolitani. 

È ritornato in questi giorni da Nu 
York a Roma un egregio cittadino romi 
il dott. G. Coccarini, dopo oltre ventisoi 
anni di assonza. 

Il dott. Ceccarini ha dovuto Insciar Roma 
neì 4841! d'ordino del governo pontificio, il 
quale, dopo averlo tenuto in carcera otto 
masi, gli mutò la pona dulla prigiono nel- 


monsa di Sua Santità il 


pi 
meritata la stima e l'affezione 

di quanti Jo hanno conosciuto e sì è pro- 

cacciata la fama di medico valento. 

E talo fu la fiducia pubblica da cui ora 
ircondato, che, sebbene straniero alla po- 
litica ed Jotte, fu nomiaato all'uf- 
ficio importanto li commissario della pub- 
blica sanità di Nuova York. 
mutato lo condizioni 
. Coccarini stabi- 
lirà la sua dimora in questa sua città natia, 
tanto diversa da ciò che era quando egli 
fa costretto di allontanarsene. 

Il manifesto munisipslo sulla corsa doi 
barberi è oggi affisso sulle cantonato dolla 
città. 

Allo povero bestio condannato a correre 
è stato fissato quest'anno un promio mag- 
giore degli anni scorsi , forse per rinfrsn- 
carlo della disponibilità în cui erano stato 

da un primo decreto del Consiglio co- 


Il darbero cho vinco la corsa avrà il pre- 
i (0, sonza contare la doppia 
che gli regala il patrone 

in cursu velocior. 


tando assiomo por i cavalieri un costumo 
che incontri il gusto del pubblico a degli 
artisti. 

Non sappiamo finora ir qual modo sarà 
rogolata la mossa. 

Si comprendo che, so i cavalli non sa- 
raono molto tempo prima ammaestrati per 
correre in fila, si avrà tutt'altro cho una 
corsa ordinata © regolare. Altra cosa è far 
sorrero uno squadrone di cavalleria abituato 
ad andare quisi sempre in linea, altro è 
mattore assiemo una ventina di cavalli di 
tutte lo scuolo 6 protendere clio vadano com- 
patti © sorra 

Non dubitiamo dolla valentia do' cava- 
liori, ma è cosa ben differente guidare un 
cavallo, por quento sia focoso, per i vieli 
solitari ‘a silenziosi di Villa Rorgheso, dallo 
spiagore a briglia sciolta dei cavalli in 

jezzo ad una folla di popolo elio grida o 
schiamazzi, © non si toglio dal mezzo della 
via che quando li sonte alle spalle. 

Noi siamo persunai che, ad ovitare di- 
grazie, si provvederà in tempo a che que- 


che non è facile decidere di una qui- 
stione che s'aggira sullo apparenze, che 
la bellezza è di poco conto, o cose si- 
— Bella cosa avresio fatto a ogni 
modo ! la bellezza è di poco conto ? dav- 
vero! E frattanto, in via d'addolcimento 
del primo oltraggio , mi punzecchiate 
pian piano solto l'orecchio di nuovo? 
Vediamo un po'! Che difetti trovate in 
me? Sappongo che ho le fattezze e tutte 
le membra al pari di ogni altro uomo! 
— Signor Rochester, permettetemi di 


sorprese i miei occhi nella direzione che 
avean tenuta. 

— Voi mi esaminate. signorina Eyre; 
mi trovate un bell'uomo ? 

Avrei potato rispondere a tal domanda 
che gli saltò in capo di rivolgermi, con 
qualche cosa di convenzionale e di vago; 
ma la risposta che mi scappò dalle lab- 
bra innanzi che avessi avuto neanche il 
tempo di riflettere, fa un 

— No, signore, 

— Ab, in parola! voi siete davvero 
un essere singolare! Con quell'aria di 
monachella grave, seria, tranquilla, è 
quegli occhi sempre rivolti al tappeto 
[meno che, come dianzi, non sino fissi 

iruttamente sulla mia faccia), avete 
nondimeno un modo di rispondere che, 
50 non è precisamente offensivo, è per 
lo meno brusco. Che vuol dir ciò? 

— Signore, fu troppo franca. Vi prego 
a perdonarmi. Avrei potuto rispondere, 


ritirare quella prima risposta che fu 
realmente offonsiva. 

— Per l'appunto ; anch'io la penso 
così, ma dovete esserne responsabile. 
Ora fate un po'la mia critica. Non vi 
piaco la mia fronte? 

E sollevando le folte masso di ca- 
pelli che gli ricadevano sagli occhi, 
scoprì una. fronte ampia invero e tale 
che gli organi intellettuali v'erano ben 
rappresentati, ma non così quelli più 
dolci delle benevolenza. 

— Ebbene, signora, che ve ne pare? 
Sono io un idiota? 

— Tutt'altro, per certo, signore. Mi 
avrete. per to s0 vi chiedessi 
di ricambio se siete un filantropo ? 

— Eccoci di nuovo! Un'altra pun- 
tura delicata , © togliendo il pretesto di 
esaminare la mia testa , 6c00 che, vieno 
| rinfacciato ciò che dissi. prima a propu- 
sito dei bambini e dello vecchie. signore. 


ato corso di cavaliari sieno fatte colla m ;- 
gior cautela possibile. tti 
Quest'oggi, allo 3 pom., ebbo luogo nella 
sala dell'Istituto tedesco per la corrispo; 
denza archeologica la solita seduta pu) 
settimanale. Sedevano al posto dolla presi. 
danza i signori professori Honzon ed Jfel- 
big. Fra i presenti abbiamo notato i profes. 
sori : Gamurrini, Da Romi, Lignana, Pigo- 
rini, Balduzzi, sco” Il prof. Helbig parlo 
intorno allo terramaro, argomento che 
occasione al prof. 

molta chiarozra 


suo indagini i 
ori degli strani avanzi di 
tichissimi villaggi o città che fos- 
sero che di frequente s'incontrano nelle pro 
vincio dell'Emilia. Na spiegò con molto a- 
cumo Ja costruzione probabile, della qu 

duo grandi acquarolli esposti in fondo 
sala rondevano più chiaro il concetto ; 
mentando gli avanzi botanici, zoologici, n 


chà lo suppellotili ritrovate, dimostrò come 
non abbia cambiato ;a Flora di quella rs- 
giono, ma che la Fauna invece sembra di n. 


ia por Ja statura diversa 0 più pio- 
cola nogli animali domostidi ; concluso dii 
complesso dello sue ossérvazioni che il po- 
popolo delle torremare dovo essora stato un 
popolo agricoltore. Il discorso del profes. 
soro Pigorini vento ascoltato con somma 


attonziono dalla numerosa ed uletta adu- 


tavoletto scoperto ultimamonto a_l’om 
soatonenti delle soritturo di contratto. Ai 
geani storici aggiunse assai opportunamente 
la spiegazione del tenora delle scrittura 
stesso e dol modo con cui gli at 
servirono di quei documenti. Dei fac. 
mili riprodotti sopra altrettanto tavolette di 
lavagna rondovazo maggiormento intelligi 
bili il carattero o lo particolarità di quei 

ziosi oggotti dovuti agli scavi di Pom- 
poi. Il senatore Fiorelli, il quale non avan 
potuto prendor parte all'odierna soduta, a- 

incaricato di cotesta comunicazione il 
. Barnaboi. 


ri son 
itaro au? Quirinalo i nuovi scavi 
cho fanno cambiaro d'aspetto alla topografia 
antica di quel monte. Quindi si proseguirà 


Appuntam: 
Ai ant. 


La Gommissiono ordinatrico del concomo 
agrario regi a regolare l'ammissione 
® dimora degli animali destinati al concor- 
30, rendo noto le seguenti disposizioni: 

4. Il tempo utile per l'ammissione al con- 
corso, dietro dimanda di molti espesitori 
0 al 45 febbraio 4870. 
ali cho si vogliono inviare sl 
concorso, dovranno trovarsi 
l'Esposiziono (villa Borghesa) 


I vaccini di razza brada dovranno cu- 
traro nella villa  procisamento sl cancello 
dotto di inuro forto , dallo 40 pomeridiano 
del giorno © maggio fino alle 4 antimeri- 
dinno dol giorno @, e ciò por uniformarsi 


5. Gili espositori trovaranno nella. villa 
atossa, por quanto sarà possibile o pos quanto 
Ja natura o la spooio de' bestiami lo. per- 
metteranno, appositi pascoli e stalle. 

6. Gli espositori di cavalli, che nello ore 
in cui la Mostra è chiusa al pubblico dasi- 
dorassero collocarli in privato seuderio don- 
tro o fuori la citt, dovranno riportare 
spociale permerso dalla Commissione ed se 
soggettarsi a tutte quello prescrizioni che 
loro verranno imposte. 

7. Ogni espositore dovrà lasciaro uno o 
più uomini a custodia dogli animali esposti 

8. L'Esposiziono sarà aperta ai visitatori 
dalle 4 pom, allo 0 112 pom. dal giorno 
maggio, dallo 14 ant. allo 6 112 pom. dei 
giorni 7 6 8 detto, e dalle 8 ant. allo 7 
pom. doi giorni 0, 10, 41, 12, 13 0 if 


La Commissione giudicatrica emetterì 
suo verdetto sul conseguimento dei premi 
nella mattina dol 6 maggio, prima dell'a- 
pertara della Mostra. 

40. Gli espositori di bostiami che voles- 


No, signorina, io non sono un filantropo, 
generalmente parlando, ma ho uns co- 
scienza, ed ebbi un tempo una tal quale 
brusca tenerezza di cuore. Quande ero 
della vostra età , ero un ragazzo abba- 
stanza sensibile e sentivo simpatia pri 
deboli, per gli oppressi e gli indifesi: 

la fortuna mi ha dato dello busse 
mi ha trattato di guisa da farmi 
passare la mia morbidezza 6 farmi di- 
ventar duro e scabro come una palla 


di gomma elastica... Ebbene, ciò può 
lasciare della speranza sul conto mio? 

— Speranza di che? 

— Della mia ritrasformazione finale 
da gomma elastica a carne umana? 

< Decisamente ha bevuto un po” troppo 
quest'oggi, > pensavo io rimanendo în 
silenzio, perchè non sapevo che razza 
di risposta dovessi fare a una simile do- 
manda. Che no sapevo io sei fosse o non 
fosse capace di trasformazione ? 

— Voi mi sembrate molto sconcertata. 
signorina Eyvre, e cotesta espressione vi 
sta bene, ancorchè voi non siate bella 
più di quant'io il sia. Oltre a ciò, non 
intà malo cho siato alquanto imbarazzata 
perchè di tal guisa que’ vostri occhi in- 
dagatori, inveco di occuparsi a scrutar 


fiori del tappeto... Del resto, io sono 
disposto stassera ad essere espansivo © 
socievole ! 


(Continua) 


sduta pubblica 
© dolla presi» 
ion ed Hol- 
to i profes. 
iguana, Pigo- 
Helbig pariò 
ento cha diede 
d'esporro con 
eno ai 
‘anzi di 
che fon. 
0 nelle pro= 
mollo a- 
della qualo 
in fondo alla 
‘oncotto ; rame 
toologici, non. 
dimostrò como 
di quella ro» 
o sembra di 
oni, sia per la 
ta quello con- 


rsa e più pio. 
concluso dal 
oni che 


po- 
ro stato un 
so del profes 
È som 

1 vletta adu- 


sto a l'ompei, 
contratto. Ai 
rportunamente 
lelle. seritturo 
gli antichi si 
1. Ii /acesi 
ate tavoletta 

cato intellig 
alerità di quoi 
scavi di l'on 


+ del concorso 
l'amo: 
al concor- 
aposizioni: 

rissione al co 
Hti 


ono inviare al 
aci locali del- 
entro il giorno 
gio, salvo le 
ami bradi. 
Jovramno en- 
1t0 sl cancollo 
pomeridiano 
4 antimeri 
niformarsi 
foipali. 


Ri i an- 
neresso di quo» 
torto," 
0 nolla villa 
leo per quanto 
fami lo por 
e stalle. 

che nella ore 
Pubblico dosi 
+ scuderia 

no riportano 
oissiono ed ns 
‘scrizioni che 


lasciaro uno o 
nimali esposti 
a ai visitatori 
del giorno 6 

11 pom. dei 

allo 7 

18, 18 e 14 


trico emetterà 
onto dei premi 
prima dell' a- 


mi cha voles- 


tn filantropo, 
ho una co- 
una tal quale 
Quande ero 
agazzo abba- 
patia pei 
gli indifesi; 
> dello busse 
isa da farmi 
e farmi di- 
20 ur 
onto mio? 


azione finale 
umana ? 

an po' troppo 
imanendo in 
io che razza 
ra simile do- 
i fosse o non 
me? 
sconcertata. 
«pressione vi 
1 siate belle 
\ a ciò, non 
imbarazzata 
ttri occhi in- 
rsi a scrutor 
id esaminare 
sto, io sono 
espansivo @ 


Continua) 


ritonerli oltre il termine stabi- 
; poeta D) so dilla 


Commissione ordinatrice: 

La Comumisione , in seguito ai concerti 
presi colle Amministrazioni forroviario del 
rogno e colla Direzione municipale dei dasi 
di consumo di Roma e dell'agro romano, 
può assicurare gli espositori che saranno 
accordato pel trasporto degli animali ed og- 
potti destinati al concorso le riduzioni sta- 
bilito dalle rispettivo tariffo dello vario So- 
cietà ferroviarie nelle circostanza dello E- 
sposizioni 6 doi concorsi agrari; 0 che gli 


rotti ni locali dell' Esposizione , non 
00 sottoposti a visita od altra forma- 
saranno esenti da qualunque 

od sccom= 


gno. 
"ter maggior comodo degli eupoeitri ver- 
ranno a cura della Commissione stampato in 
picsolo formato tatto le indicazioni 
nuto noi manifesti anteriori , unitamonto ai 
ribissi dello forrovio ed allo formalità da 
compiersi dagli espositori: por ottenerli ; di 
tala indicatore saranno fornite lo prefot- 
turo, sotto-prefettura, Comizi agrari, Comi- 
c; : 


La Voce della Verità d'oggi annunzia 
che il cadavoro dol c-rdinalo de Silvestri, 
che era stato sepolto al Campo Varano in 
luogo di deposito, è stato trasportato questa 
mattina alla stazione ferroviaria, donde è 
coì treno diretto dello ora 10,00, 
sito compartimento , alla volta di 
Rovigo, patria del defunto, ovo sarà tumu= 
lato. La salma ora accompagnata 
cho appartenovano alla casa dol cardiu: 


È uscito il Zollettino ufficiale dal mini- 
di pobblica istruzione, fascicolo di 
gounaio. Esso contieno i nu 

universitari @ lo norme e 
i per la ret 
nonelsò altro disposizioni o notizio. 


Itiloviamo dalla rassegna sellimanao del 


uscito, 240 decessi, 14 emigra- 
immigrazioni. Farono annunoiati 
11 matrimoni. 

ospodali morirono 82 porsono, delle 
non avevano residenza în Roma,o 


o per la città. Quindi dal 
detratti i Gi non residenti, restano 179 
lla media annua di 
popola» 


ziono stabile. 
La media 


Varigi 2 
sia 17,4, Bombay 
, Brusselle 21,0, Monaco 57, 
1, Christiania 20, 
Le causo provalenti dello morti furono : 

loa 4, d'assorbi» 
orup 0, 
ro pori. 


‘o 10, eruttiva 
lossio diverso 11, 


malattio organiche dol cuore 17, 
pleuro pneumonito 0, bronchite 5, eclam- 
isia 1°, marasmo 8, 600. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | 


20 gennaio 4871 
1! Harometro è ridotto a 0° n at mare, L' 
terza della n è di 49,65: 
Rarometro n meszodi 
Termometro Centigrado 
Masio = 10,6 — Mi 
Umidità media del giorno 
Relativa = 70 — Ameoluta = 521 
Vento dominante. Quasi sempre colma. 
Stato dol ciolo. Hello. 
—__—___— 
LA RITRATTAZIONE 
DEL PROF. ROLLI 


Stimatsmo sig. Direttore, 

Leggo nel suo progiatissimo giornale che 
lx Voce della Veri portato, col motto 
lodevole ritrattazione, un'abiura che il mio 
mpianto principale, il prof. Ettore Rolli, 


03 


moi. 


tuberoolosi polmonari e tabi di- | 


rebbo fstta nelle mani di monsignor Tîx- | vra della marchesa, la qui 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Avevamo ieri di annunziare 
che il teatro Apollo si sarebbe riaperto 
atasora, salvo casi impreveduti. Infatti 
i casi impreveduti, ma sempre. provedi- 
bili quando si tratta dell'Apollo, non si 
sono fatti aspettare. Stamane veniva af- 
fisso il manifesto della Dolores, ma alle 


per 
sd oggotti suddetti passando pera | signora Garbini. 1 medici non sanno an- 


cora se la malattia della signora Garbini 
sarà breve o lunga. 

— All'Argentina, dove gli orlisti non 
si ammalano, piacque iersera la nota 
farsa in musica: I due ciabaltini. 

— Numeroso pubblico al Valle per la 
beneficiata della signora Giagnoni , che 
fa molto applandita, specialmente nel 
Biricchino di Parigi. La nuova com- 
media di P.T. Barti, 77 suicida per pro- 
getto, è stata accolta poco favorevol- 
mente. 

— Domani a sera al testro Valle 
avrà luogo la prima rappresentazione 
della nuoctaima commedia tradotta dal 
francese : I processo Veauradieux. 


——————__—_—— 
Norizik Interne E FATTI VARI 


Ta questi tompi di carta, che si facciano 


dollo cambiali 


È questo îl caso che ha occupato per duo 
giorni îl nostro tribunale correzionale ; ed 
ecco quollo cho sarebbe risùltato dal pub- 
blico dibatti 


Tsolina Ciolli, giovane piuttosto avvenente, 
figlia di un antico impiegato di polizia, oggi 
pensionato , sposandosi con corto Giuntini , 
nipote del vicario di Strada in Casentino, 
aveva avuto fra gli assistenti al 


in quelle parti. 
| Sembra cho all'Isolina, cui piaco la buona 


di avor bisogno di 


danaro. 5 
Per darsi del tono, immagirò prima una 
eredità in ia ; ma questo mozzo ap- 

un po' frivolo, © pensò cho la pre- 
séérà della marchesa allo suo nozzo potesse 
valerle a qualcho cosa. Sussurrò allo oree- 
chio dello persone, cui ricorreva, di misto- 
riosi rapporti esistenti tra lei e 


di vestiti, è 
promesso un assegno di 20,000 
, un ma, non avendo quat- 
ra dato dello cambiali, aesu- 
pagarlo poco per volta. 

T gonzi non masearono, e le cambi: 
| rono scontate. Venivano le soandonzo, e let- 
tere seritto por la posta ai pomsassori recla- 
mavano dello dilazioni cho venivaco accor- 
date. 

Così pasiò Ia cosa un pezzo, finchè la 
marchesa Riccardi lol 
| fatto, foso pubblicaro noi giornali che essa 
non firmava cambiali. 

Ciò dotte luogo a una valanga di prote- 
avvennero contestazioni giudiciali ; po- 
giudiciali o fino lo dofensionali esetu- 

sero che lo firme delle cambiali e il carat- 

tore dello lottara fosaro di mano della mar- 
| chesa: 0 si giunse al pubblico dibattimento, 

ora N° comparve come imputata di 

frode con falsità unitamente ai suoi genitori. 

1) padre, Alemandro, un vecchietto chiac- 
chorino, da poi che la lasciato l'antico suo 
mestiero è diventato l’uomo più ingenuo del 
mondo. Non sa nulla delle cambiali della 
marchesa, non si 8 avvisto del Jusso che si 
| aptegava in casa sua, dei tappeti in terra e 
cosù simili; è tantò ignaro dello cose del 
tribunalo che per giastificare le malattie 
dolla moglio, ha portato... indovinate cosa? 
| una ricetta. 
| L'Isolina sostenne a faccia fresca che tutto 
| il processo era nientemeno ele una mano- 
dopo aver pro- 

| memo mari o monti, aveva impugnato le 


I sottoscritti, che bramano di rottificaro | firme, clio essa aveva veduto fare ; ma quando 


un fatto, che si vorrebbe ora con somma | 


sealtrezza attribuire al loro amato princi. 


palo, progano la S. V. Nl.ma a voler in- | 
simo giornale la pre- | hiali ammontsvano a oirca 16,000 lire, ma 


seriro nel suo rputati 
sonto rettifica : 


Mai © poi mai, durante il periodo della | 


sua malattia, il prof, Rolli ha fatto ri- 
qualsiasi proto. 

lo noi però, sottossritti, liborarsi 
da qualsiasi risponsabilità în mmroria reli- 
giosa, pensammo domandar consiglio ad uu 
professore della nostra Uni versità sul d 

Questi fa di parero chiamare qualouno. Si 


sens tosto a monsignor ‘izzani , como a- 

tuico dal defunto. 
Il predetto monsignore venne diffatti per 
ndo trovato 


ben duo volte ; nella prima, a 
l'informo în pieni sentimenti, si 
a faro una visita ami 
poi, trovatolo in preda ad un del 


forio, sopraggiuntogli poche oro inuanti, | che per 


trasse di tasca una carta di già soritta, od 
avendo rivolto al delirante 
zioni senz'averne alcuna risposta, 
dosi di quell'istanto di confusiona di do 
lore, sorpresa i sottoseritti © 
apporro le proprio firmo in esso fogl 
cendo che so ciò n 


ig. Direttore, è la storia 
‘nostra onestà impari 


ci vieta di aprirà “ba polemica sopra una 


tomba appena chiusa, con un foglio quale 
la Voce della Verità, così fln d'ora uoi fu 


ciamo punto, contenti d'aver dello nè più 


nè mono che la verità. 


Rome, 20 gennaio 1870. 
Suoi obbl.mi servitori 

Scala Encore 
Anagco Cannozzi. 


costrinse all 
di- | Azhànes cho aveva annunziato la scoperta in 
vemsero fatto, si sa- 
rebbero seriamente compromessi e rovinati 


compirvo la marchesa come testimone, non 
| ebbe coraggio di fiatare. 
Le falsità verificato all'udienza in 12 cam- 


| v'era (così almono dicevasi) qualcun altro 
udionza, cho mon si ora presentato al 
giudico d'istruzione por non aggiungere le 
vare 
I difonsori avv. P. 
| Zai apiegarono un ingegno straordisario 
l'avv. Pansttoni în spocie promosse la que- 
| stione della non imputabilita degli imputati, 
inquantochè i documenti controversi non e- 
rano valovali a partorire obbligazione ci- 
vile; ma il tribunale pronunsiò condanna 
per il padro la figlia a tro annì di car- 
cero. 

Fu assoluta la madro, 


carcei 


dichinrato di aver veduto un giorn 
chesa consegnare ad essa delle car 
doposto che essa stessa aveva in seguito ri- 
trattato; ma troppo tardi. 

Notizia erronea. — Il Messager di 


Olimpia d'una statua di Prassitelo dice che 
quella staton non è di Pramitele ma di 


giamo 

Colla 
ta coperta la cattedra della letteratura ita- 
nella nostra Università, che anterior- 
ente lo ‘ora dal chiarissimo posta abate 
comm. Giacomo Zanella, il quale, per mo- 
tivi di saluto © distro sua doma 
Jocato a riposo, e conservato all'Università 
stema come cimorito. 

Lo nomine del signor Frasossso-Lorenzo 
dott. Puliè alla cattedra della sca sr 
parata delle lingue olassicho e neo-latine ; 
del signor prof. Bartolomeo Malfatti all’al- 


tra di goograîa è di del dott. 
Tio al a gue dat soia apart 
delle lettere neo-]atino, diedoro jl compi- 

ento alla nostra facoltà delle lett 


di magistero fu accordata, per ora, por due 
sezioni. Par le altro. due lo sal’ tosicalà 
siano in atto i relativi ine 5 

‘one soppresso il provvisorio insegna- 
monto della Îetteratora germanica, che qui 
finora «ra dato dal chiarisimo sig. prof. 
Bernardino Zendrini , ora profemore ordi- 
mario di letteratora italiana all'Università 
di Palermo. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 21 gennaio 
pubblica 

1. R. deeroto 20 dicembre, che inatituinco in 
Messina una Commissione conservatrice dei mo- 
mumonti © delle opere d'urto di quella pro- 
vineia 


2. R. deoreto 26 dicembre, cho approva Ia 


NOTIZIE ULTIME 


Sono arrivati a Roma il barone Baum- 
garten , capo del servizio delle tame di 
produzione @ degli alcool al ministero 
delle finanze austriache, ed il signor 
Merkfort, delegato perito dell'Ungheria. 
Essi fanno parte della missione austro- 
ungarica pei negoziati della convenzione 
commerciale , della quale sono plenipo- 
tenziari il conte Wimpfen e il barone 
Schwegel. 

I rappresentanti del governo austro- 
ungarico e del governo italiano si ra- 
dunano ogni giorno al ministero degli 
affari esteri, spingendo innanzi i lavori 
con tutta la sollecitudine possibile. 
inutile di smentire in quest'occa- 
sione le voci sparse di missioni straor- 
dinarie a Vienna affidato dal governo 
iano per un trattato, intorno al quale 
i plenipotenziari de’ due governi nego- 
ziano in questo momento a Roma. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica la se- 
guento dichiaraziono , cho conferma la no- 
stra notizia di ieri: 

« Il Governo di S. M, il Re con nota 
del 21 d'cembre 1875 foco al Governo della 
Repubblica francese la proposta di proro- 

il trattato di com- 
di navigazione vi- 
genti fra i duo paeei; ed avendo Îl Governo 
francese aderito alla proposta con sua di- 
chiarazione del 15 gennaio corrente, il trat- 
o suddetta restano fino 


« Roma, 19 gennaio 1876. » 

I notabili, come sanno i nostri lettori, 
sovo una Commissione nominata dai diversi 
partiti monarchici por intondensi reciproca- 
mente sopra le discussioni che dovranno 
avor luogo nello Cortes future a sopra un 
nuovo disegno di costituzione. Il manifesto 
di tale Commissione può quindi interessare | 
per qualche rispetto o merita d'essere se- 
gualato. 

La monarchia restaurata con Alfonso XII, | 
secondo î notabili, differisce da tutto le | 
precedenti restaurazioni por essere, non più | 
il simbolo del governo antico, ma l'espres- | 
sione dal diritto comune, delle libertà pub- | 
Bliche e del sistema pariamentaro. Quindi | 
gli spagnuoli debbono tatti riunirsi intorno 
al trono di un prineipe che si propone di 
conseguire l'ordine, la libertà e la pr 
rità del prese. Ma il re non può raggi 
gore questo fine, se non lo sorregge nell'o- 
pera una pubblica opinions abbastanza po- 
teoto da ridurre al sileazio lo sette. politi- 
che e so non gli in aiuto del par- 
titi bene ordinati ed intenti soltanto al bono 
dol paeso è forniti di chiare idee intorno 
al modo di governare. Se l'ano e l'altro di 
questi duo soccorsi gli vengono meno, non 
può egli essere chiamato a rispondere delle 
catastrofi che ne potrebbero nascere. 

Don Alfonso, i notabili [soggiungono, la- 
soiò alla nazione la facoltà di stabilire uno 
statuto conforme si suoi bisogni. Quindi la 
Commissione atteso a preparare le basi di | 
questo statato. Essa ammise tutti gli attri. 
buti essenziali della monarchia ereditaria ; 
riconobbe come senatori nati, non solo i 
primi ufficiali della Chiesa © dol'o Stato, 
ma oziandio i grandi di Spagna che dimo- 
atreranno di possedere una rendita di lire 
50,000. Con ciò non si ristabiliscono le ca- 
‘maggioraschi cssondo aboliti e tutti i 
cittadini eguali davanti alla legge: oggi 
la nobiltà non è più altro che una onorifi- 
cenza con cui il re rimerita i servigi così 
civili come militari prestati al paese. Quindi 
possono tutti i cittadini conseguire la no- 
biltà ove sappiano rendersene meritevoli. 

{noltre il Séeinto rilevarà parte ancora 
dall'autorità del re e parte dal suffragio u- 
niverzale, essendo un doterminato numero 
di senatori nominati dal re fra i cittadini 
compresi in certe cstagorio ed altrì eletti 
dalle elanzi e corporazioni della azione in- 
sieme riunita ; lo scienze, le arti, l'agricol- 
tura, l'industria, il commoraio o tutti i 


rappresentanza loro. 


Camera da'elefgersi col'suffragio popolare, 
idarono ai due rami del Parlamento il 
odmpito di ordinare essi medesimi lo ele- 
zioni con leggi proprie. Sopra tutte le pre- 
dotto questioni si trovarono essi consenzienti, 
‘salvo sul principio della libertà di coscienza, 
che fo combatizto, ma {ntlimeto, da una 
gagliarda minoranra. A. questo proposito il 
relatore della Commistione dico: «A. nol 
non parva beno sacrificare loro Ja libartà 


i elenca e gidicoimo atto lmprodento I famo diposta è or 
Shiaeo le dorati ace che le parole in caso di 
dell' intolleranza religiosa; la qual avrebbe preparato, 


avrebbe permesso alla rivoluzione d'i 

ero con una bandiera contro di noi @ 
avrebbe conferito un'armo terribile per com- 
batterci. Invano altri tenta di opporsi al 
corso delle idee e l’unità della fode catto- 
lica non si custodisce nemmeno coll'intollo- 


na 


hi 


| potrebbero trovaroi motivi più 


ranza religiosa. Del resto noi, insorivendo 
nel disegno di Statuto il principio della li- 
Berti di cossienta, non abbiamo fatto altro 
che comprendervi un principio già divenuto 
parto dei nostri costumi o delle consuetu- 
dini nostre sino dal 1800. 

Questi sono i punti principali del mani- 

feato doi notabili, fa cui sì riconoscono i 
due grandi prineipii della rappresentanza 
del popolo a della libertà di coscienza e che 
i giornali radicali censurano come retzio- 
nario, i giornali soverchiamente conserra- 
tori come troppo liberale. Il quale manife- 
sto contrasta singolarmente colla dichiara- 
zione che gli arcivescovi di Tarragona, di 
Toledo @ di Valenza ed 1 vaseori di T'or- 
tosa, di Barcellona e di Gerona ed i vicari 
eapliolari di Lerida, Vich 0 Solona hanno 
fatto, volendo prescrivere agli cclesiastioi 
il modo di comportarsi nelle prossime ele- 
zioni. 
Eocola : « La libertà dei culti è condan- 
nata nelle proposizioni T7, 78 e 70 del Sil- 
lubo del pontefice rognanto, l'immortale 
Pio IX; massun cattolico può votare questa 
satanica libertà nò mandare allo Cortes do- 
putati favorevoli ad casa; avero gli sccie- 
iaatici il dovere di usare tutti i mezzi Jo- 
gali per impodire ai fautori di questa li- 
ertà l'elezione loro; dover essi operaro in 
guisa, entro i limiti del lecito, che il popolo 
Spagnuolo non sia rappresentato nel Comizi 
sò non da coloro che, quali si siano le loro 
opinioni politiche, sono formamente risolati 
a difendero l'unità reliziona nella nostra 
cara patria ed a ristabilirla. » 


LA NOTA ANDRASSY 
D IL GOVERNO INGLESE 


Diamo Ja parto principale dell'artioolo dol 
Times del 19, segnalato dal telegrafo : 


punti naturalmente aitendono un nuovo e- 
sam. 

Più di questo non potovano aspettarsi nè 
l'Austria nò la Russia. Mono di questo s1- 
rebbe stato indegno d'on paese che ha il 
voto decisivo in una daliberaziona d'impor= 
tanza grandissima por tutta l'Europa. 1 mi- 
nistri infatti erano posizione che la- 
sciava loro poca © nessuna soelta. Emi 
vevano dare il loro parere sopra una di 
quelle insurrezioni che interrompono perio 
dicamente la monotonia del malgoverno 
turco. 

Simili perturbazioni sono avvenute ‘in 
Grecia, in Egitto, nella Serbia e nell'Ersé- 


govina. Esse fanno sorgere il timore d'un’ 


conflitto generale nelle più ballo provincia 
dell'impero ottomano. Gli vomini di Stato 
anropei intervengono ; una polenza semi- 
barbara è giudicata dalla moralità politica 
degli Stati più oîvilistati ; ©’ l'inevitabile 
condanna è seguita dall'inevitabile cambia- 
mento. 

Siamo giunti ad uno di queeti stadii di 
transizione o lo trattative diplomatiche pos- 
sono renderlo violento o pacifico. Non sì 
può attendere che l' Austria tolleri il peri- 
solo di anarchie periodiche ai suoi confini. 
Ora, o per l'avvenire, essa deva proporre 
urgenti provvedimenti di polizia è l'inattaa 
energia degl'insorti lo ha forzato la mano. 

L'aziono della diplomazia venne puro af- 
frettata dal loro 
rale dell'Europa. Tutte le grandi potenza 
sentirono ch'era indegno di sesso lasciare 
i cristiani dell' Erzegovina ricadero solto 
una tirannia insopportabile. 

Non abbiamo d'uopo di ricercare più oltre 
una spiegazione della nota del conte An- 
drassy, quantunque degli oochi sospattosi 


Il nostro governo dovova chiedersi sem: 
plicemonto se la 'urchia gorernerebbe gii 
stamente senzi una pressione esterna, so le 
proposto del conte Andramy sono buone a. 
e gli evidenti boneficli dell'intervento sa- 
rebberocontrobilanelati da un pericolo ugual- 
pe prima quistione non ammette dissus- 


Per quanto doi pubblicisti esteri poco 
istruiti possano schernire l'Inghilterra per- 
chè difende la Porta; il fatto è cio i moi 
uomini di Stato la accusarono. con spietata 
franchesza. Lord Straiford de Redoliffe , 
lord Russell e lord Dalling dichiararono 
tutti all'ananimità che la Porta non poteva 
governare tollerabilmente ne non vi fomse 
stata costretta ed i ‘loro piani di riforma 
erano tutti sistemi di pressione straniera 
più o meno celata. 

Una quistione molto più seria dalla pre- 
sontazione della nota consiste parò;nel sl 
atema adottato per applicare le sua:propo» 
ate. Una di cristiani e; mao. 


vamero percepirsi equamente le tasse, 
come si dovesse impettire alla. Bomia' ed 
all'Ersogovina di ricadere in balia doll'an- 
tico sistema di malgoverno. Devono ini- 
ziarsi trattative cogli insorti stessi, i quali 
devono emoro invitati a deporre Je armi. 
Sii devono trovare i messi per impedire alle 
truppe turche ed alla 6 mural- 


Molto più ‘:nportante anrà di dare al go- 
varnatore dalla Bosa e dell’Ersogovina usa 
posizione inamovibile ed al coperto dai cs- 
prieci di Costantinopoli ; nonchè di afidar- 
gli una grande autorità. 


Quindi era naturale che il gabinetto si di- 
chiarasse libero di dissentire su tutto ciò 
che l'Austria potrebbe proporre dopo la pro- 
sentazione della Nota. 

Vi sarà iompo bistante per seaminare 
cisscana dello questioni che abbiamo esu- 


condotta dell' Inghilterra. In primo luogo 
oca desidera che ogni cambiamento in Tur- 
chia tenda alla paco invece che ad altri di- 
sordini 6 perturbazioni. In secondo luogo, 
dello novità semplicemente amministrati 
nell'Ersegovina, per quanto importanti ame 
sizno, noa ecciteranno in noi l'ostilità che 
avrehbero provosato allorahò avevamo nella 
Trchia speranze più grandi di quanto ne 
ne abbiamo oggidi, ed eravamo inquieti per 
la sicurezza dello nostra comunieazioni colle 
Jadio. 


Il Feuille fedirale pubblica il bilancio 
della Svissora pel 1876. 

Le spesa sono prevedute in L. 42,022,000; 
gl'introiti in L. 41,487,400, e quindi si 
presume in L. 4,134,500 il de/tcit. 

—Il Petit Marseillais del 19 dico che 1l 
signor Gambetta fu ricevuto martedì al 
stazione di Aix da una folla numerona, ma 
sonza alcun carattere di dimostrazione. 

Una doputazione di studenti gli ha fatto 
visita © gli ha manifestata la sua risono- 
soonza pel passato e lo speranze per l'av- 
vonire. 

Il signor Gambotta li ha ocoltati al la- 
voro per compiore la missione della nuova 


one. 

11 signor Challemel-Lacour ha consigliat> 
l'anione dello alassi istruito col popolo ni 
l'interesso della comuno educazione. 

La sera, i gendarmi occuparono i dis- 
torni della sala, escudo stata vietata la 
riunione. 

— L'ex.re d'Hannover è giunto a Parigi, 
ove resterà fino alla primavera. 

— La Liberté anmunzia cho {l Comitato 

dell'Internaziona) residente a Londre, ha 
fatto perveniro una circolare agli elettori 
repubblicani di Parigi. 
Un dispaccio da Algeri ai giornali pa- 
rigini annunzia che il risultato delle ele- 
sioni dei dalogati sesatoriali fa presentire 
cho la lotta nella colonia si reetringerà tra 
il candidato conservatore e il radicale. 


—__ e —— 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 20. — Seduta della Commis- 
sione di . — La sinistra si 
lagna dala preesione clettorale dei pre 
fotti. 

Baffet dichiara che non accetta alcuna 
conversazione sui fatti elettorali che 
egli non vuole anticipare la discussione 
della verifica dei poteri. Egli riconosce 
alla Commissione l'unico diritto di con» 
vocare l'Assemblea, se lo. crede oppor- 
tuno. 

Buffet, rispondendo poi a Tirard circa 
il suo divieto di vendere i giornali sulla 
vin pubblica, sostiene di avere interpre- 
tato rettamente la leggo sulla stampa ; 
dioe che egli , d'accordo. con Dufanre., 
vuole mantenere l'articolo G della legge 
del 1849, la quale conserva ai prefetti 


L'incidente non ha: alto seguito, ee 
sendosi la sinistra limitata a protestare. 

La Commissione si: aggiornò per 15 
giorni. 

La Rochette, senatore legittimista, è 
morto. 

Lahore, 18, — Iliprincipe di Galles 
è giunto questa mattina. Il ricevimento 
fu brillantissimo. 

attendevano il 


lavori pubblici , fa nomi» 
mato ministro della marina, e Halet 
pasci» fa nominato ministro dai lavori 
pubblici 

Ali pascià e Constant effendi sono pare 
titi per. l’ Ersagovina. 

Server pascià è qui riternato. 

Un decreto imperiale incarica Djevosk: 


pascià, ministro della giustiria, di sopra» 
vegliare. per la ‘esecuzione delle 
riforme. Egli dovrà recarsi prima in 


BORSA DI Roma 
apuanzio 1898 (ero 11 Irt ast) 
La buona tendossa silla Rendita si affermava 


Armato, Assi è chiaro che se l'Austria non | oggi maggiormenta, potendo fare 77 57 112.0 


TI @2 1f2 fine mese, per chiudere con denaro 
2 quest'altimo prezzo. 

a ico path di Rotte fi vnduta 
277/80. 
Il Turco pagato 21 00, restando così richiesta, 
con lettera a 21 70. 
Poco variati i eambi o sempre relativamente 
fermi. 
Fraocia 3m 107 65. 
Leste gu 99. 

(Ore 4 pom) 

Stazionaria la Rendita ma sostenuta, 77 02 112 
477 65 fino mos. 
Il Turco 21 55 a 21/70. 
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Rendita it. 


GIACOMO DINA, Dinerrone. 


Rommazvo Giovani, Gerente. 
———_—_———_———_—_——_—_———_—€@ém 


BANCA GENERALE 


DEBITO GENERALE DELL'IMPERO OTTOMANO 


1 possessori di Rendita Turca 5 0/0 che 
depositarono i cuponi scaduti il 1119. gi 
naio 1876 presso la Banca Generale, sono 
invitati a presentare, presso la medesima, 
dal 24 correntevia poi, le ricavate rilasoiato, 
purehà vi sla apposto i bollo richiesto per 

re, dopo. dieci. giorni dalla = 
izlono; la metà del supone in contati e ri= 
tirero l'altra metà in cortificati. 

Il ragguaglio della metà in contanti ai 
farà sulla baso dol prezzo medio del cam= 
bio a vista sa Parigi, nel giorno del paga- 
mento. 


CORREZIONE DELLE RALEUME 
1 prof. Chervim direttore dell'Istituto dei 
Balbuzienti di Parigi, aprirà il suo corso di 
uneia il primo febbraio in Ioma, all'Al- 
[Sto di Rama: Questo covo durora 20 giorni. 


A VENDERSI A BUONPREZE 
fia a ”aon cd pie rota dl 
Francia, composta di pendola, 2 grandi 8 4 Jio- 
coli candelabri 0 4 lumi a carco. 
Dirigersi al portiere, via Ripetta, 229. 


Société:Sthmeider et C.° 


La Journal Official francale, ainsi que 
Journaux judieiales et finameicre annonocnt 
‘q00. par. sulte du.diode, arrivi le viagt scpt 
‘novembre milbgifoentaoicantequinse, de M. 
Jesoph Eugène Sohneider, Girant de la So- 
ciétà Sshualder-et C., ayant pour objet l'ex- 
ploitation des bouilliares, forgea, adidrice et 
ateliera de constructione du Creusot, dont 
le siàgo cet à Paris, ruo do Provence, nu- 
maro 50, M. Henri Eagèno Adolphe Schnef- 
dor, nialtre de forgea, chevalier de la Lion 
d'homnear, qui du. vivant de-M. Schaolter 
Lp a) ue la dito Socléti, ca 
ast devenu droit le seul girent, 
gonformiment aux Statuts socianx. 


7 06 RIMETTERE 


Ritrmali francesi evin' seconda lot: 
tara; 24-ore» dopo: l'arrivo, a motà 


presso: 1 
Dirigersi all'Ufficio del Giornale. . . 
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isa 


Mezzo Milione Premio 


UN MAGNIFICO NON SI TEME Estrazione nel febbraio 1876. Obbligazioni Mievfiaequia-La-Maca 


SERVIZIO DA TAVOLA concorRenzafii stia 


Al disopra del N. della serie 3000 


CARTONE ORIGINARI 
Giapponesi Annuali 
importati dalla Società Bacologica 


Fiorentina. tutto in cristallo di Boemia Acquistando il servizio di cristallo Caprai 20 207 1h 2-70 l'un 
ANNO XIV° D' IZIO posta di 1° bicchieri da mestma, 1° bicchieri da vime, 12 vicebieri ia prima della fine del gennaio corri i MSA 
: sa E ; nigette, è neri +2 perto-ttreohi. Si mltos tacco ital SI invia GRATIS un SERVIZIO DA pt pre 
pricniniitir iirnt Azi0 BROD "ye atea, tina Castetto. Ferine: LIQUORI PER SEI PERSONE. » 200 > 220% 
sd LA VERA . mm À 3 eri Sì vendono in ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, via de' Pre. 


vaglia postalo no fa spadizione in provinoîa 


ACQUA 0: BOTOT]|| .:.......... cAPSOLE 


. #0 migliore del piombo odontalgico del 
Solo Dentifricio approvato 


ee i ps rt ULUIDO RIGENERATORE DBI CAPELLI 


{[[fa Vioana città, Bognerganee n 2, I, 
piombo che ognuno si” può facile Attiva 0 nutriseo il bulbo capillaro fornondogli la forza necosaria 
DALL'ACCADEMIA E DALLA FACOLTA DI MEDICINA | alora porone deo: per la rigenerazione del capii. E Il più aio mpocidico 1.5 curare 
DI PARIGI i pria si affezioni del cuni il FLUIDO RIGENERATORE proturrà 


ngi lead dazio temo Ù (AU @RIMAULT & G, Farmacisti sempro il do di far rinascere i capelli nollo spazio di 


POLVERE di BOTOT ||| %- seo cute. pria 01 vità dal ito copiare no 


e inclina pai oleole) seven 
Dentifricio alla China-china E Resultado infallibile nel trattamento f TAGE O OOO IN gle 
». dentista di Corte in Vienna della gonorrea, senza mai faticare lo 


S Sobrilsr 1 di vogotazione. — Il Ascom L. 
ACETO da TOELETTA - LA SUBLIME - ACQUA da TOELETTA |} fiction pi dor a Stomaco dome lo fanno tutte 16 capacle s 


Vendesi in Roma all'Agenzia Taboga via Profe 
speriore. arresta la adito der voplti. renza acidi ni ade 


al copahu liquido. AIA e dova havvi ferrovia, 
Deposito Generale : 229, rue St-Monoré, vicino alla roe Castigline. | e ceti na 


EE i o a 
arie Si ta | tn iter Mio pene Fano gessi st a © (ll ACQUE MINERALI D'OREZZA 
Il FERRUGINOSE-ACIDU] dibzose è CARBONICHE 


OPERE MODERNE IN VENDITA ||":-:=3-=>=="=> 
| 
I 


« L'Acqua 
ta la aeque 
È ridotti 8 le persona I 
presso l’AGENZIA TABOGA [||| Forenint ia gobteza degli pegate 
ROMA — Via Cacciabove, vicolo del Pozzo, 54, pian primo — ROMA Derosito in iiona, da Caffarel, 49, via del Corso; a Fi- 


: a: renze, di Janesem, via de’ Fossi, 10; a Livornna ‘n Bum 
spediscono franche di porto contro meli pwtalo. Nom si ja Ù Ù 
ne al loro importo Ron si agginogono cont. I per la ta latos 


alcuna sottimano, seempi 
completamento sponta. 


Ti 


ca 


" CANUTI CAN 


UTI ! LecceTe! 


provenienti da de organi e mancanza di sangun e 


vertenza, — ln provi 
matitco però il recapito delle modesi 
ia Hara pui comendazion. 

Ogni aatuccio dovra portara l'irma ing ala cho fatendono uso giore 

Vendita in Roma, presso A. Taboga, via del Profett, i olo allontana di 


rr EE ATE (Secondo Elenco) 
LA SPAGNA 


Prezzo L. 130, 
ROMA: farm. 


A. Vissiana. Colico pe- 
nale per l'esercito L 2 


iblioteca dei viggi illustrati È È | 


L Crturn, La settima 


peL BARONE ana 3 isa Memorie di Giuda, 
C_RLO DA VILLIER fi; ! 5 Peli pia d USI ° n 
CON OLTRE 500 DISEGNI | i Flora, n o eb z ? ne 
DI GUSTAVO DOR IRINA ‘modo da aprender PILLOLE DI COCA 


n H 3 Le meravigliose forza nutritivo è 
Quest'opera, che richiamò altimento l'attenzione dagli artisti, è om si n II salubri del vogotale perusiano Coe 


completa. È usa descrizione intra di tutta la Spagnar delle nt ci . gio degli nnim si EOS | raccomandato dello parle d 

SC ne compa delle no bllzz ati i oi cost = o popolo apie- figure n dt, 5. Humboldt: « Aspta e fi 
dotta sua storia‘ della sua Tettratura. Lo Davilier © di pit nejolo sos "280 

Dord seno per Rarcellena o sono wecili por le provincie F. Afutno. Geografia . | a gno degli intinti BIASC, 1 pripionieri di 

atto la proincie, e hanno fatto un I pica to dolo gi A_ Feste 11 terrono Tenor o Lo campi ” 

vono collttico. scmirabile. Bor [rtl io gemo con suli quatto degli vvsi: 7 Loch siemitazi a» consisiate da Rortiare Hope 

no con «è le più tristi eopsbgurner È 1 te rogni della natura x ; 3 PRIVILEGIO Tachuli gli altri 


od egnalo prezzi 

preparati dei miei prodot 

suono pittoresca n itoli su 
si aul combat sui duelli a coltello , selle 
ignuole © su tutti popolari. 


i 0 rimasero nonzà effetto, vengo a 8. Tuareiia. Rogno ve- Igione dai cai Sat Sa 2 isprimenaot Dei 
murgnifico volume cho sarà uno dei più preziosi doni per premîi fregare îl ps t- publico varia gotale ee Ra © 5 ESCL Saf iano ei 
siveati dal testo e f2% Ficapitare in "tati casi a speso | BE. Consansa. Regno m e. Orroni Igiene del pi : 

ca Peet Pong ‘ito, fio mediante ponta il faluifento nerale, 8 incisioni. » 28) | _ matrimonio » LOBRE fi rin 


3 sd aan 
18° frano di porto raccomatdati. ° È ronarato col n P. ve Fitarmn. Regno a- P. DAwico, Guida teo Prezzo L. O coo siringa |dal prot. © questi 


va Ù 3 
Dirigere letioro e vaglia ull'Ageazia Tabogn, via Prefetti 12, Roma. | "29 nimale rico pratica dot agno. 015 3 senza, ambi con contengono bilmente tutto o 
if rina bra re] 0. JViscx. Il Giuoco dell to Homa, farmaci 500 pin ‘astvad 


lesima forma © sono fyr- in il nuovo sidori, Herotti, Dar Questo pillole superano in ef 
niti: la fiaeca della capsula por tap- i È , ( 


AGBTO DI TORLETTA ESTERE PI ra Sena ET A RR 


o quell A ftt Vaia sto. | fit oi ci LOZIONE AURICA sontonente 


50 pillole L. &t € scatolo L. 20. 


strata "n b sele er fato in ila ol oro PER I CAPELLI adi api pi 
Pecii nta mera tai ni LR: Potemer, Sur Questo ropratodisitato siià | Bo vaglio posi 
NCE Preparati aono por tal modo F se noce lia natura errata etico pur csecarazione de Li lr. no ia Mem pri. 
dh qualeani’ falicazione. 10° H polarmente felt no inpodisno la caduts toglio 2 fp 8 Forino, Carlo 
a da Pulini, Alzi a 306. insita È feto è proserva de pp Torino, 
67, rue Montergueil, Parigi Russa, Kumovis, Olanda P. Lion Sulla go del Fed i fami o qu va sog 
er lo” regioni sbesposte sono produzione doi nes na azzo Lo 3 la bottigh 
MEDAGLIA ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 18 pronto di sped teo di 0 Ni 1 gico del » Sulla moltiplicazion i IRR AMEE l BENZINA 
" È ‘mondo în SO giorni » lello pinto no del rg È do il'porto n ca- | retticata e profumata 
SOLO ACETO RICOMPENSATO varranno Rie aan: gpl gl de E. Resana cdi por togliore 


È QUALUNQUE MA CC 

Questo Aceto deve la sua riputazione universale e la sua Dr. I. G. Posp i dos TeSco 
superiorità incontestabile sopra l'Acqua di Colonia, come sù ir ta di Corte il 1 A _ - 
tuttii prodotti avaloghi, non solamente alla distinzione e soavità Vienna, Bognergasse, 
del suo prof ancora alle sue proprietà estremamente Finn di dala » 


ri Intti i biso dell' igiene. F. Rosetti, Sal le; nat 
e AE ae gi vo |M ÎÒ renze enon dic Tia a, p| FR LA VELOUTINE 


» è una polvere di Riso speciale 

tutti gli usì della scelta, d'un tal fvore che basta da solo a GALATEO MODERNO) A. Scorm. Il Calto cat Dre di piso con Biemto 
tutti È più grandi elogi n tolico © la fezge del er conseguenza 

L'unica cosa che si raccomanda al pubblico : è d'evitare le Consigli morali ed istruttivi] 15 agosto 1867 » di un'azione salutare sulla pelle 
\con ramasine a modo di conii i sce DI v,AVinoo. Tabagar pesa : pda pirfcigi eo 

RIFIUTANDO tutti i laconi ove il nome di JEAN-VINCENT punte ; a Fontana. Goaside> ‘a da altresì una tinta, 
BULLY sarà preceduto dalle parole prr DE, 0 da altre formate fs ne A do razioni sui Cholere= ici una freschezza ed una bellezza naturale. 
‘colsimili; franco di porto nel Regno. © preti Romanzi Illustrati CH. FAY, inventore, 9, rue de la Paix, Paris. 


ESIGENDO l'insegua Al Tempio di Flora, — Imbottiglia= rigore Jettero è vaglia all'A-} 6. Macé. Stork ue - Ricianei. La Deposito presso A. Manzoni e ©, via della 
to intatto, — la Signatura di 3-V, BULLY su sugello in genzia A. Taboga in “4 Ù Fitalia da Sala 10, Milano e presso i principali profu- 
à 


CARA NERA, — La CONTRO ETICHETTA fissa al collo del flucone in dei Prefotti, 12, nd Aspramonti Lo mieri @ parrocchieri. 


mito MANCO, nOSA, VERDE E WenO, terminante cella MEDAGLIA DI vomini e degli sim ibitilaira 


a, arito della regina, com 
GARANZIA, P. Liov. Sulla legge dolla po A 
Modello della contro-etichetta, Calendario Perpetuo produzione dei sami > ; vinti” 125 Î 


aligttaine ionbio pe ||| stico tecmie | qsto Aiieni _ [eV Ceto #23 {PASTA PETTORALE ARABICA | 


to ograaiche istrmaiere GIO Opere. mediche È 
smalto, ce. v''Smugant, Le '2°|0, Bre Tardo è P. Lodato. Bur bi fel Chvaio) Farmicita 


Segna teli gioni dilfomo | “fon 1 j tamont du cancer "L, — 80 SALVATORE STRESINO 
î Fre Te pae 0 ate lì emollienti, calmanti e toniche. 
1 feto dello i metto: [BC Bruino: Seta è = e Cad RR E si i pini 


Famiglia > (0. Giacostisa, Opere mo- è fl più officace rimedio contro lo fossi più invelerato , niono nervo 
via) canoe di perio. L. BrusanDi. 11 maestro 3 diche, 10 volumi —»28— como prodotto da irritazioni bronchiali o tracheali. 

a dol Profeti d20p. de || - tel ciltezio Lirodi ‘rico di Fecoomin d-_ gn f[F-tetina, lagune di Fucino loggermentel'epettrzion, giovano ezando nelle 

Mea ORE Lcd 2a inni certi I ini polmonari, nollo broschiti, eatarri, raucedino, mal di gula, ecc. 


Roma. È iù 
7 T n ne o vi è rimodio contro la tisi in primo etadio, si può ottenarlo usando 
ingrosso e al dettaglio in Milano da A. Manzoni pubblicata la SECONDA. edizione geni A estere Ppeeisrpegaginta si limario uno 
' peLLO 


inno or: atto a combatterlo © vincerli 


ci ET CASINO i I | Ùi 
STABILIMENTO TERMALE ouverts toute anna! SP ARI a AGO oe 
igor pairra ps 
i patta Prezzo d'ogni scatola lire 1 GO. Franca di porto nol Regno lire 1 00. Lo 
Vv | ( Hi Y 5 RACCONTC STORICO 
" VALAIS SUISSE toe frei | 


afose || SECOLO WII DELL'ERA ROMANA 
ti n e pi ie} RAFFAELLO GIOVAGNOLI 


dn - zcimmiz" || (Comuna lettra grazione del GENERALE GARIBALDI) 


Vendita in Roma all'Agenzia Taboga, via Profetti, 12, p. p. 


IL MIGLIORE 
tra i depurativi del sangue 


| 

Ì 

| SO VorROPPO NIGISTRALE 
I È detto 

| 


n rete ve ENCICLOPEDIA Due volomi te ri dI copi ie peg 100 
Isin Piccione Vaso ut “È a È rise Tei pa premere e er i ia del Cappuocino 
[ia Pal Caro, tare Mariani a Otto dee) | i d; * di LAVORI FEMMINILI = 'ANGUE . 7 proprisaio di ento patico 
| ca “= CURA DEL S. Ve E e ate na | 
gn indi Colla Pilote di Pariglina del dottor Syahenam si ottine in breve | ato, Corese di pere Dr, Pet, si fina do 


della 


tempo una cura del sangue, Tutte le malattio che hacuo origine da vizio 
di sanguo, codone prontamento al loro effetto. 
La scuola di 100 Pillele L. 3, francbo di porto nel Regno I. 340 | maso anitamente, nd ua f 
Deposito in Roma, premo l'Agenzis A. Taboga, via Profetti, 12 p. p oa pi ni, 
tagiiare gii ocelictti di qua ! Y| BOSA. SINIEO 
MACCHINETTA: Frsoe grandezza e su qualit siate A proi peroni 
Applicazione facilissima. — Prezzo L. ® com iutruzione, — Teb | 


ti per lIta= 
Manzoni 
0, Milano. 
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Frenea di porto nel Hegno L. ® &@. — Vendita in Moma all'A- : B) frame delle ott contansnti mezso chil. di sciroppo L. @ piccole L. | 
genzia via dci Prefetti, 42, p. p. 


